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Voi preghiamo t nostri lettoti, il tin abbonamento 
scade con ipicslo mese, di ioli re per tempo unno 
((»/o onde si possa provvedere con un sufficiente 
tiraggio alla regolarità delle spedizioni 

Inmmziamo pure che, peli'abbondanza delle malet te 
ali sempre crescenti bisogni di pnbblmlh, daremo du­

rante la sessione del nostro Pai lamento, questo 
ijwinale stampalo sen/a miei lince, mule il foglio 
ionici là abbondantemente un louo ili più del foglio 
miei lineato 

\t beneioli che ci dirigono lette)r ed aitwoh 
dobbiamo ringraziamenti de consigli, degli avvisi e 
ikiflx scritti che ci trasmettono, ma dubbiamo pive 
scusarci se non sempie loto facciamo risposta, del 
che son colisa le troppe occupazioni, e se takolta 
non diamo luogo nelle colonne del giornale ai loro 
aiiicolt, il che ben spesso ci viene impedito dalla 
abbondanza delle materie 

Ripetiamo poi quanto già dichiarammo pin volle, 
(he, cioè nessun conto teniamo delle lettere od ai 
Ucoh anonimi, né restituiicmo qh articoli che ci 
tengono trasmessi, siano essi da noi stali o non 
accettali 

TOKIAO 13 GIUGNO. 
Scoicelo onm qtialtio mesi dalla molli/ione 

lianec­c, e l'augi non e .incoia lianqiiilla la 
limala della icpubblita e lulla\ia un pioblema 
I |ipiiie senza tianqutllita non si itslabilisco il cto­
ililo, sen/a il ri edito non si piosenlano, non cu ­
colano i capitali, sen/a i capitali non v'ha in­
clusi! la, uè cominci ciò, nò lavoio, senza il lavino, 
v ha il flagello della laieslia e della miseiia Dal 
die usuila aire\iden/a die 1 agita/ione delle \ie, 
fomentala pei miglioiaie la soite degli opeiai, la 
peggioia nnece ali ultimo punto, e che gli ullia 
ilemagogt, colesti sedicenti amici del popolo, sono 
in lealtà » suoi maggiori nemici (111 cstiemi si 
toccano I ictiogiadi e gli anaicliisb ncacono pei 
\ie diveise al medesimo abisso 

L questo piospelto di sventimi inevitabile che 
indusse testò i cinque commissmii della icpub­
blica a piomulgarc una legge sugli assemblamene, 
seveiissima in so, ma legittimala dalliugen/a di 
salvale ad ogni costo la Plancia 

Noi 1 intendiamo così L'assemblea na/ionale di 
quel paese ha un aiduo mandato da compiei e La 
hancia ha deposto in tieni anni due dinastie, 
poiché, levatesi al tio»o sulle spalle del popolo, 
Io posero in obblio il gioì no dopo, e non pen­
sai ono che a so e alle loio caste pnvilegiate Oia 
e mesticii che non sia più deluso nelle sue spe­
iiinzc In ogni caso egli ò ben (It lei minato a non 
lasciai si più deludeie E sta bene Se la Costituente 
(li Plancia dovesse suogheisi come I ultima as­
si niblca dei soddisfalli, cosi sistematicamente im­
mobile, cosi infeconda e con otta, i demagogi li­
nuebboio_ per avei lagione, il popolo bancesc 
saiebbe in duitto dinsoigeie un'alba volta e u­
metteisi nella fatai via degli espeiunenti Ma se 
la Costituente dee dai .soddisfazione agli inlciessi 
del popolo, questo dee lecipiocamente cominciale 
ilallavei confidenza nella Costituente, dal non im­
itale le sue delibeia/ioni, dal mantenei loidme 
pei le vie, dal non allaimaie le piovincie, dal 
non levaie insomma a' suoi lappiesenlanb ogni 
soigenle, ogni base di successo E solo a queste 
tondi/ioni che 1 assemblea lepubblicana deve e pub 
compiei e il mo ai duo mandalo Lasciam dunque 
tlie altu di­C lami a suo agio, e chiami l) incornano 
<|iiollu legge sugli assembtamenti Ella eia iiclnesta 
•l'I bisogno di salvai la Plancia dalla peste di 
continue sommosse, dunque e ottima Mimane che 
venga applicala con pmden/a, e i suoi ellitb non 
l'ulianno esseie che salutali In un paese ove te­
sila illimitato il dintlo di unii si, ove la stampa 
e pienamente libeia ove discute un assemblea 
Gl'Ila dal voto di tulli, il tumultuai pei le vie e 
all° di nemico, non di cittadino, e tarlo peggio 
Pl'i chi tumultua' Questo diciamo ugualmente pei 
'A Plancia come pei noi, e pei qualunque paese 
"■ ugual distanza dagli anaiclusli e dai itbogiadi, 
1101 non (animiniamo già nel giusto mezzo dei 
dotti maiii o degl nuliffeienti , ma piopugniamo 
alidamente tutti i veu e solidi inleiessi del po­
polo Mia condizione the si buda veiamenle a 
'lueslo santissimo fine, noi ti accoiduemo volen­
"en con tinti 

(>b è perno die leggemmo con dispiaccio i 
nu°vi lumulti stuellatisi a l'augi dalla utente no­
mina di Tliuis a lappioscntaule del popolo losse 
aiulie una cattiva elezione, IHU btasimctimmo que­
sl° modo di disappiovaila Ma qualunque sieno i 
lo,li di quest uomo, sotto la scaduta dinastia, noi 
Pilliamo (he gli elettoli l'aiigini abbiano optalo 
w*n senno nellaflulaigli il loio mandato In glande 

ingegno di più che s invìi ali assemblea della na­
zione e un amico di piti die s ,ut|iiisii dalla ìe­
pubblica E pei questa iagnine noi min sapiemnio 
die appiovaie le albe lecenti nomine de lilosoll 
socialisti l'roudhon e Piene Leiour Noi non u è 
diamo che l'hieis nò .ilii■ sia inai pei esseie di­
nastico al pai lamento, in» volendo il potiebbe II 
suo latenti) pialuo, invece, libeio di se e sotto 
I influsso delle idee dominanti, poti a locai molta 
luce sulle glandi questioni che suscita l'otgaiuz­
zazione del laioio 

La mala piova delle officine nazionali, e i vani 
sfoizi della commissione pie­ieduta da Luigi Mani 
al Liuembuiijo, hanno pienamente dimostiato che 
è tcmeiaiio il volei disti uggeie in un gioì no I opeia 
dei scudi, e che non s miai carni impunemente le 
fonti stabilite della pubblita iitchez/a Pei voler 
sostituito biiiscaniente I niiliislna dello sialo ali in 
dtisbiii puvala, si lovinò questa, e ([nella non 
nusd, ne poteva iiustne Unpeieudio, tosa può 
mai lo slato, se il comoiso de'pinati gli mancai' 
Lespeinnento minale non misti dunque, ma il 
pioblema iim.ise, iinianendo le intime cause onde 
eia nato il glande iivolgimonto del 2 i febbiaio 
E le idonno sociali sono tuttavia ali online del 
giorno nel pailaiuento liaucoso Ma la Plancia 
non ha tioppo di lutti i suoi lumi pei effettuai Io, 
ed e bene inolile the, iti (alto d economia sociale, 
siano lappiesenlate, a quel pai lamento, tutte le 
opinioni, tutti gli inteiessi (liacdie, se noi statu 
convinti del pnmipio che si dee temicio a mi­
glio! aie ellu acemente la soite degli opoiai, noi 
siamo ugualmente convinti the a nulla di solido 
si gì lignei a mai in questa via senza piofonda ma­
ini ila (I esame, senza I attui do delle opinioni e 
degl miei essi telativi Iten fete pei tanto l Assem 
bica Mancese a piepaiaie ogni futuia soluzione 
del gì an pioblema, animando, puma di tutto, 
un inchiesta sulla situazione del lavoio, in tutta la 
Francia I tapi su un dee volgete quisl UH luosla 
sono impoi tantissimi, e ne pai lei omo specialmente 
alla puma occasione 

Così menile la pazienza e la confidenza sono in 
Plancia di assoluta ne tessila penile i suoi nippie­
senlanli iispondano degnamente ai voti del popolo, 
1 impazienza e la diffidami di quesiti compi omet­
tono ogni buon esito, e mettono in foist» i destini 
stessi della lepubbltca Da una pai le si gì uLi lai 
lamie conilo i comunisti, dall alba si levano cla­
mou esageiab ed dssuult toulto i tetcìemcuu , e 
le loio baine dinastiche l'eniesi 1 influenza dei 
detenuti lilanqm e Haibes, tome quella del duca 
di liotdeaia o del pnncipe di Jouiville La lopiib­
blica Piant­ese, inlalli, piocede ti a questi due 
scogli, ugualmente funesti a lei e udì albi popoli 
A lei, pei (he ne soguuehbeio gli oium d una 
gueiia civile senza line {gli aliti popoli, pei the 
o pievancbbe la fazione dinastica, e il dispotismo 
non mandici ebbe di nalzai la li onte in Euiopa, 
o vinceiebbeio i demagoghi, e alloia la piopagdnda 
annata della iepubblica, ton tulle le sue conse­
guenze , (alali ali indipenden/a dei popoli 

Noi non desideiiamo nò un Inolilo ne 1 albo Pian 
tin coslitu/ionali in Piemonte, nu tactuun voti 
che si conseivi in Plancia la ìepubblica iVIle 
jiiesenb tucoslaiue di quel paese, essa è il solo 
governo possibile pel maggioi bene di Plancia, di 
Italia e d Luiopa Cosi possa il popolo paiigmo 
banquillaisi, dai tempo a' lavon the si mattinilo, 
e lastiaie die la Costituente compia in paté la 
sua sessione, puma di giudicai la ' 

REGNO ITALICO 
Oiamat quasi dille le pai li inlegtanb del nuovo 

legno si sono iavvicinate Psso e Con qual 
nome lo salitici cmo noi > Saia un legno subal­
pino, un legno dell Alla Italia, od un legno di 
Italia ; La quisbone è assai più che di nome e 
di cosa e di pnncipn Callo Albeilo non si e get­
talo con si gì an tuoi e nella santa nosba gueiia 
pei conquistale popoli alla sua toiona, pei in­
giandue il suo piumino dominio subalpino, ne 
le popolazioni lumbal do piene di amimi azione e 
di giabtudine pel benetoso gueniuo, lo dilaniano 
a loto tape pei datsi a lui, tome in lubuto dei 
loio sentimenti Questi e enti ano bensì poi qualche 
cosa ma nessuno ha pensalo mai a favonio una 
causi pmamento dinastica E pei la taiisa italiana 
che la nazione e Callo Alb'tlo combattono e vm­
(oiio II nuovo legno non saia adunque un legno 
subalpino 

E non sani neppuie un ugno dell Vita Italia 
la bbeila e 1 indipendenza della nazione sono in­
cluse nella sua unita Questo supitmo puntipio 
ha fallo uteveie la monaichia come la sola ma 

moia di governo the MUII'I alle Indizioni locali, 
che fama (irne igei e ad un ti litio gli nilciessi 
dei m ime ipii , die possi nuniie in un solo oi ­
gannino vivente di viitù piopua i bum the da 
(l si lungo tempo vegetai ono qiid,st incollimi I uno 
dell albo Questo supieuio piiucipio fata si che 
lopeia non si auosb a mezzo, il situi issimi) suo 
compimento non contiene die un pioblema, 
quello del tempo, e noi vedemmo nello spazio di 
pochi mesi come la Piowidonza sciolga pioblenu 
di questa naluia 

iNol due die la inoliai dna e unificante, ti siamo 
anche appoggiati all i glande niaosba dell umanità, 
alla stona univoisalo la ninfei ma del noslto as­
sunto non stabilisce solamente dagli nuhivii ma 
dagli avvenimenti attuali Noi vogliamo un HK.NO 
lui H O , già tale denominato da (ìiobcili e da 
l'io i\ stesso a questo la gi»ueiosa Genova ha 
del tulio saciideato le avite Ini lizioni, le fislose 
nmembian/c, le lemlen/e quasi istilline di un 
pumo pensioni, tosi non hi latto Venezia l'n bel 
gioì no al popolo delle lagune si annuii/.o die egli. 
A\o\,i piotlam.ita la lepubbliea ed il popolo come 
desto da un sogno, lascio bue Ma questa icpiib 
bina fu pioscella penili si confai a a alle antiche 
hadizioni, le quali sono la fonte come citi munii, 
cosi dei uovi in (' , ossa lopubblica minile con­
sonile con tutti gli Sun Iiviivvi la più e slnn­

(jeie con essi kepi ftaleina, dilla quale la lega 
doganale non saia inai che un segno ed un /(fello 
IMI falla adunque una icpiibblica uitela, puiameiite 
venda, lu iipuslinala la seiciiissinm 11 ptilveioso 
e lailalo leone uionipaive a salutale i suoi pò 
poli vestili ni alba loggia, ed il bue intuì o lo 
avubbe .incoia menato a spasso pei la laguna nei 
giorni di lesta, se mani satiileghe non lo avesseio 
abbnitiate) da anni — Il legno italiano auguia 
pi «spelila, alla solettissima u'puubliuiL 

Noi tluamiamo I attenzione dei nostii lettou su 
questa lettela di fonte genuina e sictua Essa, 
mentie nana una novella villoua delle popolazioni 
italiane insoilc e delle ti lippe comandate dal va­
ioloso Giovanni Dui anelo, adclimostia eziandio come 
le oide aiistiiathe amniinisbauo, combattono e 
fuggono Oh con un nemico di questa fatta, sola 
lagnine e il cannone, e finche deluipa colla sua 
pioson/a questa sacia lena, mini battalo ò pos­
sibile Puma VIA IL B Villi \U0 , poscia vengano, 
se non se ne può fai e a meno, i piotocolli E 
poiché abbiamo iioininato.il Dimmelo, noi siamo 
lieti eli stoigeie come luta finalmente pei tpiel 
nosbo piode toneilladino il gioì no della giustizia 
Quando le calunnie dei veneti giornali lo fate 
vano segno di ingiuste quei eie, noi the gli siamo 
amici, the sappiamo come eg ì abbia combattuto 
poi la (ausa della librila in l'otlogallo ed in Spa­
gna, laiemmo, poiché aspettavamo senza sfiducia 
la giustificazione sua dalle sue opeie Ota le vii 
Ione di Vicenza, i campi di Boi go d Esle pailano 
alto e folte Inolile siamo luti di annunciale es­
seie sotto i toidn di Milano una soiiituia di Mas­
simo I) Azeglio die illuminala anche i più acce­
cati Lonoie ch'Ile anni italiane uscna dalla gueiia 
­anta limpido e seicno, conv glouosa è la causa 
the si va combattendo, e di cui ogni oia, ogni 
fazione tende più cella e più caia la Milena 

Valcggio, II giugno — Le nuli­ di Ktdolzky non con 
lente ili tuli u è o spogliate tutte le taso o le cinese d o 
gin suppellettile, u commettono si tulegi , pini indilo t ta­
bernacoli, s i i m i ci ino lo ostie, tubano t voli, ' en u t 
1 in Mantova iloidino di Rul i t /k ) tia il govetniloio 
tilio riliiato da tulle le ca­e, dillo linose e dal (fluito 
tutta l 'atgenloiH possibile d ogni specie, e fitti loruleii, 
no conio l iulc z^anzidu l ( u n t i ciiltatoiio ni tulle lo 
caso, ciiinniellendiiM ogni dts odine ioli i scusi di vedile 
se vi i isso io anni uiseosto, id ut (pici p i l i / z i o ca=e 
i Illuso, i iiii piojii li tal ii sono assenti d i M i n i m i , i 
(anali pottaiono Ma ogni cosi, loup indo spellili, Inol i 
i cose di glosso volume elio n n poti ioni) ti ispoil.no 
Di più, togliendo polsino gli ilnlt di s i t i delli don io, 
le indossai uno e si ni tsther nono eglino stessi di qui III 
aiuti, o and indo pei le bollcgli! iliievuio udar qui1 

mi itm contessa V iV — Mm diesa V e simili n 
lii ' i 'ene Uippoi, dopo avci lt,idet;k) pieso a Itilti i pio 
p i i t l i in e liestiaino e lui ino'i, e poslo una contiilni/ione 
del l't pei |,i siili i venditi dei commi stillili e di 0,5111 
soil.» di i n t u ì , d a v i i oliligito 1 povon M iiitovani a pi­
gi l i di t to un dito tei mine b()0 000 /vinziglic, pm altie 
,iOO 000 pieso 111 villaggi adi 11 cuti, misi un i nuova i iti— 
pnsi/iiinc sullo opinioni e duuin w dilli spie iiisuclie 
venendogli indie ilo che un tale piissiule a modo d e 
sciupio un i tendila annui di 8 a 10,000 lue ( s u o 
no M I O ) , CI mandi subito dei messi pel lugl i slioisue 
ali istillili '2 0 ,ì,000 Ine, e lo la in iauc ia io so si musa 
al pigimenUi L poi venni a quisle sue iu te t i .uni, 
oltie do Canili, si vaio amile dil l i l e n i i del popolo, a 
cui pigi qiintidiun unenti un i 0 due lue pi 1 larsone spilla 
ad n_ni i i ba ld iu i In ullie, ha Ulto puliblicue tniilcdi 
scenso, the tulli gli abitatili di Minima elovesseio ap 
pinvigiciuaisi di v a i t i pit set unsi , e i lo liciti volevi 
pinwedeisi di e in, uscisse Ululi intuii lite da M mlova, la 
qu ile ul ta t gii t ululi i a soli 1 ) 0 0 0 abitanti, e imi 
quosto ultimo l i m i t o so ne andranno lutti, pei Usuat i 
quei b u i in p i d u n i di tutti i Ioni eviti uitnichih lu t t i 

li p n z / i \ ngiliann in Mantova è pioni /oppa di grosso 
e mimilo bestiami, fatto pigliate <1 u satolliti di Hactet/kv, 
e di Mllovaglie o giani 

In Voi on i poi lo (tuppè di l \adet/kj vi condussero 
pm di .100 n p i ili bestiame, ficeniln uet le io agli ahi 
Imiti dio li avov.iiiu proibiti ai l'iemniftasi 

Ora, t h e avvenne? Itiidelzky marnava con uni in 
Icuinl di i l u a t2,()00 nomini voisn­Plttlova, umi l io attics 
due colonne si avviavano su Vicui / i Avvisili gli ahi 
lutti dil glosso lungo di Luto dello avvieinatsi di quelle 
(iiielcli sc inde , hceio losl» suonale tutte lo e.imp.tue a 
simulo tulli si aim inni", uomini, donno e t ig i / z i , as 
sisdti da una p u l e dolio li lippe di Ornando, lasiiaumo 
elio il nettino pass isso un ponte in legno su d u n tin 
tenie i he di la s u i n e noli Adige, e ad un segnnlo dito 
luppolo t unii itimi il ponte, mentre doli1 altro lato bui 
ti i mio tue tini uni lite gli I n s i n u i , elio vi Lise lamini pm 
migliaia duommi sul lainrin, o in,inibii non quantità di 
lenti pei vie ( . intr is i l i su Vuoi l i , ove si ioni irono d i 
iniigli iliil ioli pm di 80 1,1111 di rut t i o siile ( , ino/ /o 
ili mimili in ili uni Anche a M minia vi slitto negli us 
pillili più di 'i 0(11) unii),il iti A Ilio milizia o i d t n n i il 
gì ihiale HnliUki di fu n t n i i e da Votomi tutte le iati 
t i l l n e e gli nllt/ii, d impu i .no lutti ì niagi/zmi di 
lesinino, e un ilu si piileia nel più biovo le tnpo poi 
libili , e in ut I n a lutto no assume ai suoi (avalli ed 
eepiijiiggi pei la via ili! l n o l o , (io ilio vuol dire u n i 
pu e ipitosi uhi,ila 

Non sappiunn anima tillieialuionte tutti i partii «lai i, 
nienlio cui dio li s i t u o Ilio t u tolto da poi sono autore 
voli fuggile d i Mintola e dt \oion.i M i quello die e 
pis i t i io , si i , ilio m i essi ndosi il misti o Ilo do etto din 
uni p u l e dille uostie ti lippe su Hivnli, posi/ione enti 
nenie incute ­li.ilivn,i, ilio dilcmle o (limile il passaggio 
pu li Valle dell vdigo nel Ion io , gli Ansimi l i , nu lo 
s intoiedi l movimento, si i dilanino imuianliiionle, last tan 
do i liboi i quella bolla posi/toue beilo c|tl.tl(lio telilo ab 
Inalilo a I uni ni,ne d i ' itostii dio si ciano spinti veiso 
I Vdigo a l'olitoti, ov'ei,ino .intoni ali une vedi Ile auslt iadic 

Si uccella (ho le li,ili,line di Moti». Mone limi ih loglio 
•ipostili» i> pi osso I impeialnie ad Innspiuck siano già poi 
lite a buon tonnine Lo truppe ausliiadie abbimeli,in 
initio li I (imbauli,i,— il punto non a n n u a discusso o 
i cui ve il il lo si e, so le li lippe aiistuiiihe lasiieiiinno Itbeto 
di loto presenza anche il Itrolo italiano 

Stiivesi da luiispiuck il G giugno alla Gazzella 
d [uijusta, la tonfoiina della sbopilosa vittoita di 
Cullatone, e nel medesimo tempo l'episodio della 
iosa di Pestinola il latto di tìoilo si da sempli­
ceniente come di nessun i istillalo e si peisiste 
a destinole Iladelzkv conio inviluppante I annata 
piemontese, piossimo a disfalla ed a pendi air in 
Postinola poi quella medesima bieccia che i no 
stn vi hanno apeita" L Atisti 1,1 iiconepnsleia I Ita­
lia, pinna che la sullodala Gazzetta elevn dal bu­
giai do sistema 

Manuzio \\ .ignei ha nsposlo nel num. 1(51 della 
Gazzella Unwcisale, alle enseivazioni sull'Ausilia 
e siili Italia del sig Liiuco Sbeglil/ — Sciupio 
10 solite aigomenlazioni ' sciupio si palla dogli .111­

11 e I11 do ibi dell Ausilia, della nabli ale sua volontà 
di conseivaie un paese di conquista, della dille­
lon/a Ini I Vitsbia ci adesso e quella di Mettoinidi, 
doli odio ai ledcschi 111 geneie Rancidumi che 
non mot Mano una usposta 

Ala neppuie ad un Austiiaoo sono pei clonabili 
le pioposizioni come le seguenti 

L Vttstria vuol inimici ito al dirotto dominio sulla Lom 
lincili, e lo Ina Mi si Ustioni essa tacciare obbro 
bnos unente seuzi un conveniente compenso ' Lo sten In­
nato possesso dell Utili suponoto ha stranrdin inamente 
iicciesLiulo il delitto del lo slato lustttato Dopo l ' ilnglieiia 
il itguo Lomliudo Veneto lu il pieso meno aggravato di 
imposto ut tutta la 1non.n1 Ina, poiché non si voleva au 
menine con un peso ni iteti ilo I odio delle popolazioni 
Olile, un li Ldintiiidia cestiva ali Ausilia più di ogni 
provincia poi ossei noiessnio il in inloiiervi sempto un' 
annata doccupazione So li I,muli,11 dia non si prende una 
usili­1 p u l e del debito dillo stilo auslnaco, il fallimento 
e uievtUbde, e mine non eltveria spaventosa la uivina 
delle Iman/e doli Ausiti 1 pei li (lei in una e pei l 'intima 
l'iiuip 1' I, inibisti 1,1 ausiti i t i e pi 111c1p.ilniente appoggiala 
al t o rn immo colllti l ia stipeitoio ossa compel,1 ivi pio 
dotti gitz/ i , 0 vi ti ova smelilo pei le suo manifatture 
I,annullami ntn di questi condiziono satebbo un tolpo 
l id io pei I itidustiia dell Vtisti11, o getteiebbo nella stiada 
tonto migliaia di opoi.11 (invi di pane I'd quindi d uopo 
die si pensi a upirave lauti sventiti 1 11 conto di H u l i g , 
poi quanto sippiuno da buoni tonte, ha pieni potei 1 pt i 
una simili! ti ittitiva L Vuslua e piemia a iiiiuntiare ,tt 
suoi diittli resi sicios. inlidt un possesso secol.11 e, 0 dalla 
slim 1, si la Lonibudia si piende uni p u l e tagguardevole 
del clolnici citilo s t i t o , e consona inalteiati 1 lappoilt 
cullimele 1 ili piteustenti Ala il Ve litio devo instale all' 
Aust in , tonto vi o l Uiiglieua, indipendente bensì , m i 
tullcgati L i sieutezza dilla costa 01 lenitalo adilaltta, rav­
voltilo dell t potenza maiiltima ledesti 0 d d todesto 
«uiiiinii 1 lei ntl Mediteli meo, esigono impcitosamento dio 
\ ini /ni non v ida mai sotto il dominio del Ile di Sai 
degli 1 

Al sigimi \\agnei duerno poche paiolo Con 
pochissima (alita egh poli ebbe convinceisi (se pine 
ha dcsideiio di 1 unii ai e in (accia la nuda venta) 
the la cassa dell Vuslua eia aggiavala, poi pai te 
della I oinbaulia, del peso cuoi me di 40 milioni 
annui di lendito netto, che questo danaio Univa 
tulio al gian \01bte di Vienna, the il debile an­
tico ed inalici abile del Monte Lonibaido Veneto 
fu Lidiamente sopiaceautato di debito austitaeo, 
conilo ogni logge divina ed umana che pei ciò 
la I ombaidia non può, non deve piender palle 
aldina ali immenso debilo uiibblico che è finito 

I 
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LA CONCORDIA 

ella saggia amministrazione austriaca , o so pur 
vuoisi assolutamente impone all'esausta Italia set­

enlnonale una gran parte eli quel debito non suo, 
noi ìispondoromo di si, aggiungendo però che 
questa gian pai te è già pagata Intanto sappia il 
sig Wagner che Venezia e le veneto provine io 
saioiino libete come Lombatdia e Piemonte o 
I ombaulia e Piemonte catlianno pei sempie 

Iimsi'A DEMÌlOItNVLI ITALIANI 
Non e a due quanta sia la nostta attenzione itilo e ose 

di Napoli, e con quanl'ansia ne .ispctliamo lo nuove I 
giornali eh'ci.iiiii scomparsi, schiantati, dall'otubilo liniera 
del l a maggio, rinascono alla luce, ripigliane) vita e lena, 
e manileslatio a vistela alzata, eon nobilo ttiraggio, 1 loro 
giudizi e le loro spetanzo (Jih il Vcmpo avovn coll'clogio 
a Culo Vlbeito indirettamonte stigmaltz/nlo gli autori di 
qui Ilo attilli ( ai infilino , e pi eludiate) al nuovo incili izzo 
elio pigliano lo ideo in quella travagliala quanto bella 
<otiti.iil.i Dimezzo nil uno dello bestemmio, al sangue 
s uni nle poi lo vie, allo sthuimaz/o della lortigiann pio­
li iglia, ed al nefando linei ano delle soldatesche, eblne eli 
inl.imi villoite, noti Ionie d'innalzine un grido di spe­
r in/1 e di lidiiuii in un avvenne, the , Dio volente, non 
siialontano — Di costa al Tcmpmisoiw anche il Nazionale 
.uni ilo di lutto pun to , e panilo alla battaglia Sentile il 
suo linguaggio — Il Nazionali si tacque dal nini no l> 
in ipgio, giolito di rovina e di lutici abbonito ed in riluto 
Il Nazionale rialza oggi In sua voto , giorno d'allegiezza 
e di vittoria pei l' Italia Ksso risorge tome l' ombra eli 
1! itiquo pei untaci mi e il sangue sparso degli innocenti, 
ed al pan della sttega di Sliakspn.ito annunzia l'apptos­
siniusi della fin està allegorica e la vittoria delle legioni 
vinelli ali iti — Dopo avete cosi annunziato il suo nuovo 
nppiuie , cito tomo bandiste la lieta novella della Pi/sa 
ih Pisilueia o della distaila di HudUsh « Noi dunque 
lompiimn il nostto silenzio por il desiderio e la gioia di 
anniiii'iari» un latici di gloria e di grandezza italiana, il 
quale (i la n'iti elio non amili, guan ed i neiniti nos.lii 
dovranno scontale il lui della loto temei ila nel late il 
malo dell'Italia Le nostre sventura sono compensale in 
gian patto dai fatti c i m a di Culo Albei to , di questo 
italiano di sttipo o d'animo, die solo i.ippiesenta e t em­
pie sin tampi di Lomliaidta i voti, i desidetii e le spe­
ranze di lauti Italiani l'"ia mosti i Itigiimovoli tasi giunge 
oppoiluna la vitloita de' Piemontesi, o ne indino a spe­
nno toso piti glandi o pm lieto pei il nostra paese Ora­
mai i noslti sguardi non sono rivolti the a darlo Alberto 
ed alla Lomb.iidia Compia il Ho di Piemonte il g u v e 
ed immenso incanto elio si e assituto, e '27 milioni d'I­
taliani che lo accompagnano col pensiero e col more in 
lutto le sue opere, lo limonici anno di tanta vii tu e ta ­
nta pallia, benedicendolo, amandolo, e chiamandolo PADIH 
NOI tutti lo lienodutam sin d'ora , die la vittima dopi) 
questa battaglia campale saia sua , e pei (piatile ture o 
latidio e peritoli et sostenga , il suo zelo poi la mina 
italiana potia (rescete, ma non menomare giammai ■ 

Punta unioni dio quella liagoilta stneedesse, il Nazio­
nale dava litoti il 13 maggio un assennato aititelo sulla 
gueiia santa, e sulla formazione di un rogno italico, n ­
sultanto dall'uniono di tutte le pai ti elio fui mano la gran 
vallo del Po Old spingo più olito lo sue pievwont , ed 
otiti a .udito propugnatine dell'unita 

Noi, commossi al sommo dui li isti tasi the tot e,ti ono ai 
poveu Napoletani, stendiamo Imo la mano ton aiuolo in­
dicibile, o attendiamo dio co la stiingano pei non tscio­
glietla più indi' lìsst non hanno bisogno di tommisct.i­
ziono , sono troppo Iteti pei ueliicdtila ti pei duellai la 
E la nostta lodo, il nostio applauso dio vogliono Lbbeno 
imi siati) pumi) a tl.nveli con quell'espansione di m o i e , 
coti cui si elliiuduiio ì glandi pension, e t lorti sentimenti 
( tintinnato, o miei proti degni dell'ira gonotosa die beine 
nei polli de'traditi cittadini , a baitelo ioti lei mezza la 
via in cui siete ontiat i , finse i.iggiungeremo piti presto 
dio noi tradiamo la mela desiderala 

Non credano polo i mistii lettoli ilio tutti i giornali di 
Napoli somiglino al Tempo e al Nazionali Anello la n 
sono degli svoigngtiali che sciolinano al pulmino U loio 
impudicizia ton una spaventevole impudenza l'i a epiOsti 
viene a capo il gioinalo ollieiale liceo quanto s c i n e in 
pioposito di (io elio si disse nel nostto patl.tmento minino 
ai latti del 1.) maggio — Abbiamo letto con veni mi­
ti esumeulo il linguaggio elio si è tenuto nella Cantei a 
dei Deputati di Ini ino dai siglimi hineo , lladtce o [la­
vimi , non dio da (pie! ministui degli aliati esteit m.u­
tbese Pai etti intuì no ai tintissimi avvenimenti di Napoli 
nel gioì no lo di nnggio La no.lta risposta sarà bievo 
o calma La Coito di Sai degna ha un inviato in Napoli, 
td oggi, olile a questo diplomatico, vi si ticiva il conto 
di Itignon in missione stiaoiiluiaiia Lutto e l'aitici hanno 
dovuto icudei (onto al loto governo dei mentovali dive­
ninieiiti Pei die il marchese Parato non ha latto tolto­
si eie allo Cinieie il contenuto dei loio rappoiti' Se nini 
Ilia latto pei ora, pei molivi dio non c'interessa di s.t­
ju io, può pi .itimi lo oggi d line ili motteto in clnaio la 
veu l i , e sm.isdieiaio i taltiunuiloii 

Ma non solainctito il gioì naie olimaie del lìorbouo e 
suoi satelliti impugna la penna per date agli alili del 
calunniatole, anello il Liutio Italiano, die paté un'appen­
dice sotto divorso colora della Gazzetta d'Augusta, intingo 
la penna in un inchiostra, che non o coltamente pei no 
slro onora labbruato in Italia Noi non dovieuuno nieu­
p a i u piti che tanto di lu i , siccome quello che non pio 
m i e pei vie onesto, peni le ib i milita pei una tausa lite 
uccie buona, s'appiglia a mezzi ben divcisi d i quelli a 
cut rieoiio il Libito Italiano La pubblica opinione, ine 
sol liuto gmstizieta, ha già latto ragione di e oli stoici, cpii­
blie. indoli ionie pazzi , penilo ulugge dal ueclcili li adi­
toli Noi pine non potendoli peisiiadeie di tanta nequi/ii , 
li compiangiamo Inni iti 11 Libcio Italiano dopo anno 
vctsalo a piene mani I' insulto su Cai lo Albetlo bnisie 
con due Possa ballatilo non andaie limilo il sangue 
che ì ptodt loscani i ei sai tino a tort enti noi cinipi di Mon 
tanai.i Possa quel sangue impeti ai ei dal Dio delle bit 
taglie unii già la cacciat i , non la vittima , ma I'eccidio 
di tulli t nomiti d Italia Clio i successoti ^non dcgeneii 
de! Pentitelo, che i degni compatì ioti del (ì net uzzi siano 
oli linimenti lonseii.iti nello nostra niemotie' » 

Volete sipote tin sono i nomiti d'Italia su u n impteca 
1 eicidiii il Libito Italiano1 Non o mica solamente 1 ai'o 
Albeito col suo eseicito, ma tulio il Piemonte , tutta la 
Lonib.nilia , gli abitanti di Piacenza, Panna o Modena, 
lo piovutile della Venezia, da quelle in Itimi ilio si mo­
sti ano luabbialiieptibbliianiconio il Libito Italiano Cunei 
late (piti ninno the niente, conte I onosta sulla la u t di un 
quii ula Ciut oliato quel nomo dio e una t ondatimi lei 
libile dille vostra ciotti me Non e libera chi Itene un si 
vile linguaggio Nun e libera e In spande si sioigogu.tte 
i.tltinnit Non e bboio , lini.unola una volta, chi si la 
caini lice dell emine .titilli 

In quanto al t improve™ del s Frapollie alla spie­

ga/ione dio sur cede di nuovo alla sua lettela pei 
parto dello stesso National noi ci limoniamo a 
ciò che dissimo ieri, quando stampammo la puma 
lettela e il primo commento 

il redattore in capo del National 
Cittadino, 

Lo benevolissime riflessioni a mio riguardo collo quali 
voi avete fittici seguito la mia lettera del 0 giugno, atlactatio 
la pi ubila dei membri del governo provvisorio ili Milano 

l'gli o eiidenlemonto pei eirnieel ie parole di lai (atta 
potei ono liovnr luogo in un giornale la di u n lealtà e 
la moderazione sono pioverbialt 

In quanto a m e , so rimprovera il governo di Milano 
d'essete sialo un governo di pallilo in luogo d'esseto un 
governo nazionale, dovei alla vertlh di piotestare energi­
rainento elio io tu onusto l'inattaccabile ptobita dei suoi 
memi)!! l'ai cu In hanno limito a tutto il rispetto o la 
i ttonoscenza dei Ltmibaidi, aliti sono miei amici più in­
timi ( io e dire abbastanza the non un atceuto oironsivo 
per essi sirebbe da me patito Slittle e fraternità 

Pungi, 8 giugno 1818 
L FRA eoi i l 

Ci .evi oblio fallo uni tosi mietilo (Ite tuia ! «pulii t elui­
zione, e lot se ambigua, ubbia lesa neicss.iria la spiega­
zione del colonnelli) l'i apolli, se la sua lettela non ci 
pteseiilasie l'in iasione eli liuut.it e esattamente il scuso 
delle paiole delle quali u servimmo Ci ha foise potuto 
sembrale iliav.ig.mli" ibe uomini, nel rarattere politico 
dei tpiali noi avevamo la piti glande conlidetiza, siano 
venuti mono natili alla missione di cui noi supponevamo 
ossi seuliv.iusi inculcat i , il tatitiii.iutn di vederli t ema t i 
in un ci unni no ove noi unii potevamo seguii li, ci ha fune 
indotti a tpntlilu n e tioppo duiamento l'intercise ih pallilo 
elio essi potevano .nero alla fusione della lopubblttn mi­
lanoso negli siati saldi, ma giammai pensammo ne ab­
buili voluto tino elio questa detetturnazione affatto po­
litica avesse dot mnloii, tome quelli .u quali loie .illu­
sione il sig Fiapolli \ l t ro persone pottebbeto sbagtiatsi 
tomo egli fe to , e s.utbbo questo ini etioio contio il 
(piale iimaiiev.i in nostra dovere di pleniluni le 

[National) 

Htcevtatui) dal 
tetn seguente 

limici) Cernusclti ili Milano la lot­

ion ilbbiamo (lata la lolteia del sig l"iapolli, lo 
potho lineo che la seguivano del >ìatwnal Oggi 
ti u usiamo a pi emina di dare anche la seguente, 
con cui lo stesso sig Fiapolli piglia la dilesa dei 
inonditi del governo pumnone di Milano, accu­

sati dal National di avoie abbandonata la Lom­

biiitlid. 

Sig Itedatloi e 
Non domanderai d'occupare coll'unito lenno il di lei 

giornale, so il mio povera nomo non vi fosso già eom­
p.uso con alcuni (omnlimenti poto aggi ade voli 

lilla dvni ireduto di due la sentii in allora, e non 
temoni coltamente di chi la adosso the si tu t ta della vera 
i et ila 

Ho Ponili o ecc 
Milano, 7 giugno 1848 

E s a n o CEKNISCHI 

Il cenno trasmessoci non o altra che la iiprodu/ione 
d'un lungo alliccilo già dal sig Ceiiuisclii insolito nella 
gazzella di Milano, o allieve, nel quale ractonla a suo 
illudo, e secondo quello ch'egli tlnuma la leni ictità, il 
latto del suo brave nicarcer intento e della sua felice libe­
ìaziotie Old la i n o uuCu e veramente questa 

Nel gnu no ììti vi fu a Milano una dtniosliazione per 
olteiieie dal governo pinvvisoiio cullo il Icrniino peieu 
tinto di 2't cue, lie o quattio leggi elio gaianlisseio in 
JinpeCtio la libcila della stampa, la Itbeila dell'associa 
/ inni ' , la gualcita na/ituialo intangibili in ogni evento, o 
il sulfiagiu Illinois,ilo in mateila d elezione i un dati modi 
e dato lonne 11 sig Lei mischi lieo palle della diinosb.i­
i mio, e JWI» non sptnunda, giachi ' lu alito degli ma 
Uni dio dalla piazza conlr.ulilisscto ai presidente del go­
vt'ino pii inisoiio il pielendeine l'iniini>ili,il,i compilazione 
e pulililici/iono di que.te (piatito leggi, era un assillilo, 
una giuntimi o matonaie impossibilita II governo si li 
nulo a d u o ut un pi mi uni lo piti positivo assieuiazioni 
Il giunto '!') altra dimostrazione assai piti violenta , albe 
iiitiin.i/ioiu autiiiip.igiiate da minai eie, o lilialmente m 
vasicine del palazzo goveinativo, sloizando il lorpo di 
gu.itdia nazionale e pioelaniando da ultimo la dcmissioue 
ilei governo prcn visone 11 sig Commi hi pei sua ispnssa 
eon/esaone I n o l i palio anche di tptesla dimostiazione, 
eia in p u z z i , gitilo ònici (piando l'I ibino diclii.no citi 
balcone dimosso il governo, cullo nel paliz/o, intentigli 
uno degli invasoli cune andassero le (ose, e avutone tu 
iisposla . poi oggi non se ne l i nulla gli rapino Imo 
a mezzi notte ( e tempii . P u questi falli da lui confii 
sali lu incute i ito e tradotto lì eoiiipotonlo tiibuuale 
Out sto, i't tue dopo avot li cinto gli atti del ptocesso, 
senza su i tue un testimonio, senza osamuiaio un cotreo, 
senza «bellore investiga/ione, lo icstitni alle e ane t i po­
litiche unii ,iu min Irai,ilo nei latti imputatigli alcun ti­
tolo tlihltuoso, t I autont.i politici cinque minuti dopo lo 
lascio libera 

In tilo lotidizuino di cose a noi pare the il sig hn 
ucci l culli, cln poti ebb. tlnamaisi tot lunato e gcdetsi 
tiauipiillanienle la sua libeita, s i n / i cosliiiigcte tutti i 
giornali, uno dopo 1 alito, ad innalzare al leizo ciclo li 
piti issimi sua iniiocon/.i o a (leprae are l'iniqtnla e l.i b­
taiiti'i del govotno ptoivisorio di Milano 

CAME1U M I DEPUTATI 
Seduta dil lì giugno 

Piesidenza del l'i of Minto Vice­Pi esiliente 

Aptosi la sechili a 1 oi i l|'i , ed il pintessci vetbalo 
della selliti i praceeluile l i tuo appiovato 

Si da litltua, da uno do scalciali, ibi suolo delle pe 
tiztoni set cintici il tonsurili, e quindi il presidente annun­
cia tsscigli siali utili ssi tra progetti di leggo dai deputali 
ialino, Staffili, Dalma zo , di (in si (lata comunica 

zinne alla Caini n i , seguendo le consueto nonne 
.Simo, telatole elclli commissi ino uuau ta l a eli esami­

nate il pingillci di legge sul!' unione di Modena e lleg­
gio col nostra iridio, e invitato a conliniiaie la 'ita tola­
ztone 

Li commissiono pi esentando oli i Cautela l'ai titolo o 
piopemevd un emendamento , concepito a un thpiesso in 
qui sti tei mini 

La Idilli i dogali ile s.uda i e n a piovvisnu,unente pn 
sta in esci aziono nei din ili di Roggio e di Modena . One­
sto pauigi.ilo culi outoud unente) della commissione vieno 
adottalo 

Stili 'alinolo ti s'illovossi una discussione intoniti alla 
paiola pimiismio .ipplu ila allo slibiliinenlo della linci 
doganale lunghesso i tutoli conimi dello hlato , volendo 
gli tun sosteneino 1' oppili lumia , tome pieseulintento 
della comp'el i abolizione di linee doganali pei tutta I l 
bilia, ed ditti ali inumilo pensando die dalla patio 
della Roui.igu i i no tu coiilitu e .mei già boti delimit , 
dvicbbe voluto u d i i supplì ss.t questa [inula 

I'tnans ossctvo che la qtiihlu azione di pini motto a 
veva alilo semina to in questo cisti di quii dio se gli 
voleia a t t t ibuue , e the dovendosi appliiaie al Ciucino 
la Inoli i di pmvvcìt'ic m i d o n i l o i t a l o , l 'aggel ino 
jtot i nono eia ci nle ntetiionlo .tilt ibitlii di qiiesla latolta 

l pai.igiali () e 7 emendali dalli loininissionii sono a 
dottali, bt da lettura del pat.tgtato 8 che stabiliste l 'ugu,­

glianza del ptezzo del silo tt.i gli Stali ili Modena e Heg­
gto , e quelli di Piemonte 

J7 Ministro digli affati esteri osserva elio si ciedova 
tho il ptezzo del salo in Modena fosse poco dideieulo 
di quel elle nel nostto pacso, ma elio poscia si vctin» u 
conoscete esistete una notevolissima dillorenza Ita i prez/zi, 
a cut il sale è venduto nello duo nrovinctc ; in queliti di 
Modena costando quasi il doppio di quel elio si vond** in 
Piemonte ; quindi egli sarebbe di palerò doversi torre 
quell'articolo per lasciare la facoltà al Govetno di pren­
dere le misuro che crederà opportuno a questo riguardo 

Vaici io appoggia la proposta del Ministro dogli «nari 
esteri , ma creile nello slesso tempo the la Camera venia 
esprtmeto seco (ut il volo, die so il prezzo o più alto 
in quel paese venga tosto rtdo'to 

Vanna addendo a rio die ospose il preopinante ag­
giungo tenet per fot ino che abbisogna abbassate il prezzo 
in (lucila piovmua uguighundolo a quello di Parma 

L allietilo 8 vien dalla Camera abolito sulla ptoposta 
del Mmislio degli aliali csteti 

(ìli alinoli il e 10 vengono approvati dopo qualche di­
scussione di bevo interesse in u n ptendnno palle i Mi­
nistri degli affati eiten, dell'interno, dilla gimltzia, e i de­
putali bcriant , Hnima, Smco 

Passa quindi In Camola a volale per scrutinio sei reto 
il complesso dolla leggo t Ito viene adottata all'unanimi!,! 

Albini iclatore della Commissiono die lu incarnala eli 
faro un i.tppoito d'uigeii/a sulla petizione di molti abitanti 
della provincia di Voghera, cito dilaniava la laidi 
la/.one doH'osporlti/iono de' bozzoli in Lonibaidia, salo 
alla tiibuna 

I gli espone elio ì petizionan narrano il laciollo ilei 
bo/z ih presentarsi in quest'anno noi Piemonte tanto ab­
bondante ila ti ovarii eccessivo pell'usn dol paese, essen­
dovi .incoia un folto deposito ili sete dell'anno passato, 
e molla scat situ di numerario, stante lo esigenze della 
gucrta Pet queste cotisidotaziout etueiloiii essi che piac­
i la al (inverno di pioviedoie allo sfogo di questa m e n e , 
autorizzandone l'espili la/iono pelle piovine io Lombarde, 
mollo delle quali pet essere slato in quali lie modo de­
vastate dalla guerra, sono in quest'anno allatto pi ivo di 
tac colto 

La Commissiono concliitide sostenendo il voto dei pe­
li/mudi i, o pioponendu ilio si t invìi la petizione al mi­
nistero, o ilio gli si lasci l ' incl ino di t idurte la tarlila 
stabilita pcll'ospoita/ioiie di questi goneu ton sémplice 
dei telo leale 

Vaiti io dichiara essoie sua intenzione, non solo d'ap­
poggiare questa peti/tono, ma di bue un passo ani he più 
in la, chiedendo l'abolizione lutilo di questi (lutiti, o 
rammenta the quando venne stabilii.) questa tat t i l i , le 
due Provincie, cioè il Piemonte o la Lombardia, ttova­
vanst in condizione allatto diversa, e the venne messo 
questo dazio pei Involile in quale ho modo t ulandioii del 
Piemonte; ma elio esso danneggiava gli agricoltoti, e 
sgiazi.itamento t piti povou fra questi , giacche il raccolto 
de' bozzoli putissi duo a ragiono la benedizione dei po­
veu ■ Ora, dice egli, nell'anno cot rento questo raccoltosi 
piesenla abbondante, e paio veramente che la piowi­
donza abbia voluto compensare ni certa guisa logtavez/o 
ed t disagi, a cui è il nostra e .impaglinolo sottoposto, col 
benedirne i campi Ma d'alti a parte il ptezzo dot bozzoli 
è enormemente diminuito, perche ì noslti filandieri deb­
bono generalmente neutrale per questo speculazioni tu 
buncliion di Ginevra o di Lione, piazzo, the stanto la 
ciist commercialo eutopoa trovatisi anche esse scatse di 
i iumciai io, o chiuse interamente ai nosttt bisogni , 
quando invece e nolo, die in Lombardii t lilandien 
sono molto piti r u t i n d) ptopu capitali, e quindi sono 
cola più estese, anche in questi tempi, le operazioni com­
meichili sent i lo , pei il the t mistii agitcoltou caveiebboio 
non poco soccorso piotando i loro punii,III su quei mei­
cati, menile nel nostra paese, e pei esempio nel Vo 
gheiese, donilo t i votino la petizione, il ptezzo elei pumi 
bozzoli si m.inilcslo bassissimo, cioè a 11, 12, 1.1 Ine 
il iiibbu , 

Un'altra incostanza la poi anello (issetvaie terminando 
l'oialeue, ed e che noi dovremo Insto fate una sola la 
miglia toi bninl),Hill, ed ossei quindi picstimibile che ba 
poco tempo debbansi alioluo tulli i dazi che d i Ioni .in­
coia ci dividono, pento anche p e n s i , chi si debba 
tosto mi ninini i,u dal lugbeie quest tinpedimotito a van­
taggio degli abitanti dello nostra campagne, e ciò il più 
pi osto possibile 

II Mitvslio delle finanze elidimi,'! non considerar la qoi­
slione sotto il nippoito linanziario, ma volei dare scintilo 
qualche nozione sin latti Vntitamente per fai ptogiedtie 
1 «ìgiiioltuia o 1 indtisttia pens nasi dover si metteio osta­
colo alle espoita/ioni Poscia un oiuiiit unsi ,i peline Ut te 
I ('sdaziane delle sete Inducile, e gi.ul.tlamctile si estese 
quesiti pei messo ani he ad alile qualità dei senti piodolti 
(Jitinto ai bozzoli se n'era auto,iz/att 1 listila, methanlo 
il limito di l b lire il (puntale, il die daia tanta Indi la 
ali espoi (aziono the molli hl.uiilieii pi esentatone al governo 
uni polmone in un si lamentava questo stato di cose 
come ravinoso pei l 'indentila del pae­e, e cluedeiasi un 
,i li inculili di (aitila hi stabili allora un (Imito che equiva­
leva ad una ptoibizione, poiché ammontava a ÓO fi pei 
100 chilogrammi 

lìsposte quoste considerazioni di fatto il ministro chiama 
l'atten/ione della Cimcid a iniettore so meglio convenga ta­
volilo la piopueta collo stabilii e libera l'estrazione dei boz­
zoli, od aver ugu.udo aH'iiidnsliia nazionale, o turai gì in­
terassi degliopei.it Del iimanente egli non vuol oppoisi 
alla piosa in lonsideiaziono della petizione e pensa poter 
iteineio nuovamente il dazio alla ufia piinultvadi H> li 

Quinto all'uni ino Ini il Piemonte e la Lombirdi.i, egli 
trade deveist maturato ani ni a lino a qu.il punto sia cip­
po) tuno il levar lotte le batue io doganali tra il nostro 
paese o quell i pioviuci.i 

Fai na e di parare die debba permettersi I espott.i/iono 
della gillella v i n i , mediante il minimo dazio possibile , 
aggiunge elio il picicui.ire del lavora agli operai del ptese 
sui questione dipendente dal ci o the i titisln (tlandien 
abbiano i mezzi iiecess.ni pei mantenere le filatura in 
attivila, il die non e disgiazi ilameuto in questi tempi, 
oltrecclu molle trattrici nello stilo, specialmente da Novi, 
sono loiitb.ude, e non si l.ucbbe che (raspollare nel loto 
paese la mateiia puma sulla quale eseitit.ino la loto in­
clusiti,! 

Vaiato Ciccio molto difficile il poter stabilito il poso 
telativo dello gilleUo vive e d"' o motte, o cosi dispen­
dioso ed unpeiletlo 1 eseguimento di una tniilfi stabilita 
sopni queste basi, che petsislc nella sua opiniono della 
Indizione d' ogni Urlila ilio uguardi I' tslrazione dei 
boz/oli 

Jaquomowl dito clic in Sivota noti esiste altra mezfo 
pei d u n i l al lomnicicio de'bozzoli cito quello d ospor­
taili in Fiauua , la cpi.il cosa ficotidosi soltanto per coli­
li abb indo impellisi e die questi cultura pi onda ivi una 
glande estensione P u ò egli no i s'oppone dio si tolgati 
tiniIlo sui bozzoli, ma tissetva dovei­t anche diminuire in 
questo caso quell'i posto sulle sete gieggie , perdio 
altunienti lo blittiie dello sialo non potranno legger alla 
coni oi icnza dell endici 

Valuto piega il l'iesidento a voler manleiicio la que­
stione ne suoi limili, iiduaniando alla mente dei de­
ptilali, non ti aitai si qui dolla t (indizione dei bozzoli the 
si spediscono 'all' estera, ma solo di quelli tho vanno tu 
Lombaidia, e tanto mono tiallaist doU'isliazione dello sete 
gicggio 

litiiil/o ammettendo in piuiupio la giustezza dei ra­
dami d u pttiztoii.cn, tuiu ciedc peto oppoi tulio l'.tboliio 
in qtiesd tempi, ut u n gli operai sono in sialo ili agita 
zinne, una legge die buoitsce 1' indiistu i nazionale 

Il tclatore Albini nsponde e ie questa legge non n ­

gu.iiiU die il cast) piirticoliiio della Lombardia, | j ,,^1 
poto può tardino nel ossole a noi unita. 

(inghanelli appoggia la proposta Valerio tendente i | 
abolito ajlalln ogni dazio Ira noi e la Lombardia, n 
gnaulante i bozzoli Dico che quel dittilo non v\nìe 
non hit altra stopo tour quello di favorire il monopolio 
di pochi flhintliru a danno dei molli agricoltori Qunnh 
esprimo in amari termini la sua sorpresa noli' udire per 
bocca tlef Ministro delle liniinzo, parlando della fin,!,,,,, 
delle pravineic Icimbatda e piemontese , accennare io» 
modi dubitativi la questiono dell' abolizione d'ogni |ult 
nera doganale 

11 iUmutro delle finanze, dopo aver pronunciato qua] 
die parola in difesa de' suoi sentimenti e dell' ouor MIO 
osserva elio pini a di trattar una questione sai ebbe ine 
siicit studiarla, massimo quando questa sta cosi compii 
(aid di vani interessi, qu,tl è quella della soppressimi,, 
degni l.iull.i doganale fra duo provtncie, terminando mi 
l'avvertire saper egli elio la fusione dev'ossero completa 
e non solo negli animi ma anche negli interessi , e il,? 
epiost' ultimi, appunto perdìo son molto gravi, richiedili],, 
molto slmln, 

Brunici dichiara approvare le^osservnziom fatte dtl 
baione J.itquemouil e riconoscere la necessita di alinlm, 
il du itti) che pesa stili' esportazione dei bozzoli vivi, ira 
peto egli dissente da lui in ciò i h ' c i non 11ode i lie n>« 
si possa logbcto ì dititti sopra t bozzoli ni alita gius, 
the col ubassi ie quelli stili'cspoilazione dello scie gieii 
gie Li ragione ne è che i tintiti uleviiti sopia i bozzoli 
sono in ispiopoi/iono con lineili the si percepiscono stilb 
seta si paga in fatti i .l|ó di piti pei la soittta dei l m 
/oli elio pei queliti della scia, giaci lo pei primi il am» 
e di 50 franchi , e poi secondi di 2 fianchi per ogni 
100 kilngiammt, dal die vcdcsi potersi sbassare un Ji 
litio sen/a diminuir l'altro 

Dopo avei data la sua piena adesione a quanto disse 
Jaequomoud sul e unti abballilo o^locoatn det danni il« 
questo può recale, 1 oratolo passa a considerare, ilio ,e 
non si Illa la seti nello Stalo ito dipende forso dalla in­
costanza che i hl.ilou sono in questo paese meno pei ft 
/­tonati dio in alti « , ed allega ad osompio che le sole 
filate a vapora in glandi stabilimenti hanno un valine 
tanto sprcipuiziotialo, così che l'anno scor­o t prodotti eli 
qtioslt stabilimenti vendeansi 2ò fianchi il mezzo lulop 
montre gli altri non valevano che 16 a 17 1 ro rie In 
« Le duo biadilo esistenti in Sauna, aggiungo egli, non 
possono lavorale tutti i bozzoli the vi si idi tolgono, ice 
queste lil.iloue non sono m niaggiot numero, ciò avvimi, 
poi mancanza di lavoranti, e da cm ognun vede tome 
noti si possa invoc.no tondo la ptoposta d abolizione ài 
dazio la lagnino degl' interessi degli operai » 

// immillo delle finanze dimostra cito la riduzione eli 
questo dazio a 10 banchi ì 100 kilog ior inpondo pulci 
lamento alla pi optimene che dove esistere fra t diritti 
sulla seta gteggia e quelli sui bozzoli , atteso che ulti 
libbre di quest ultimi danno una libbra di seta 

Iliumct chiedo se questo diutto delibasi consilium 
come spettalo alla Lombai dia o tomo generale a tutte le 
tiontieie 

Il minutio dille finanze rapina cssete suo pareic eli? 
questo diritto sia generale 

Brunici, accettando {questo nbasso , | insisto poro putii 
questa abolizione sia completa, giacche la dillieolli ih 
tnispoiti, ed aliti trulle imbarazzi, fatali sì che rai.iininW 
si ospoitino i bozzoli, quando vi saranno i mozzi netti 
sarti pei lavorailt nel paese, e perciò le finanze ti n 
sentiranno molto net loro diiitti|stilld sortita Sullos>"i 
vazione poi del ministro dello f inanze che palio di Ih 
petizione dei filaiidien, egli osserva ossero que .ti in mi 
numera ben piccolo a petto di quello degli agi icolton 

K poi, e«elatrii egli, e tempo che cessi l'abuso dell»] 
pressione csert ildl.i dall'industria meccanica sull'agutoli 

Sarebbe tioppo lungo il upoilare per minuto le vii» 
osservazioni che st feccio su questa questione dai deptt 
lati l'arma, Cadorna, Bianchi, Pirnigottirl)einaiclne Vioia 
Ci limiteremo a duo dio dopo un lungo dib.ittinitiilo 
siill'ormat inqualificabile questione del modo di poiie a 
votazione le cune Insinui delle commissioni,|la Cimeli 
debberò adottato la puma paite delle conclusioni iltlli 
commissiono iiguaid.itile I invio della petizione al Mini 
stem, e pella secondi pai te, dopo avella dichiai.iU in 
conslilu/itinale, peithe tendente a conferire al govoiiu 
il dritto legislativo assoluto , douse , di ritirarsi, visti 
lesti Cina nigenza, e pei non iniiangere il regolimi nle) 
ton api ir tosto Li discissione ni seduta pubbl ic i , inyli 
ulh/i, pei esaminare il ptogelti di leggo pioposto di li 
una sulla petizione dei Vogheiost, e daino il uiiiseiin 
pei la pubblica Iclluia. 

Gli scanni de' D puktti rimangono moti dui ante ti» 
guaito d'oia La saluta e imperia alle 4 1)2 

Il l'iesidnite legge il piogelto Farina esaminato tli.li 
ulli/i e che tendo a stabilite il dazio pei I' espiliti™»» 
dei bozzoli vivi, alla cifra di 5 franchi ogni quintili « 
lotiletisio U facoltà al Governo di diminuii* la tuiiTi 
sui bozzoli morti in pioptuzione tol dazio d'espoil.uiiiiif 
della stia greggia 

Il piogelto di legge e appoggiato, ma la Cinici i noi 
si dova in numero per deliberare, procedasi quindi il 
l'appello nomili,ile 'Jiovansi assenti i deputati Annidi) — 
Itaelduolti— Baibavara (in congedo ) — Bdsti.ui— Iteti'i 
Kha — lìoncoinpagni minutio — Bottone — lìiiinioi — 
Cassitns — Cavell — Cotltn ( in congedo ) — Des Amimi' 
ministro — fots — lAan/uu ( in congedo) — Galli —ti un 
bini — limbelli ( in congedo ) — Leotauli — Viaggimi il Il 

Francesco ( m congedo ) — M.ulinet — Massa — Me u 
( ammalato) — Molino — Notta — Oriti—• Parato m m » 
— Passino — Pau.ivez — L'incili— Pozzo ( in coniji I" ­
Pescatene — ltiboii — Rict t «unistia — Rovccelei —111 ' ' 
(in congedo) — beolloii — Sena L M — Lanza — bau i — 
Sigimi olii — loia — Valvassini ( m congnia) 

Alle t> la seduti e tlnusa 

Online del giorno di domani 14 giugno 
\ d 1 ora discussione sulla presa in censitici i/ione ilei 

piogeni Fallita —V aleno o l o s l t—dazze ta — Valimi—' 
Sviluppo sulla piofiosiziono [lavina—Discussione siili.i> 
segnainenlo della Carnet a 

Lcco pei disteso il discorso die il deputato Stolto l'ini i 
pitmuncio sulla guestione dell abolizione dei Ocsuiti, niU« 
SMttitic i/i( 9 giugno 

« Siglimi, 
• A u medio la mia voce non sta soffocata dai ti ime"' 

della Camera, io debbo innanzi tratto Usato di una t m 
tela oialoua .issimiandovi the io non palle n la* "° 
elei Gesuiti, io non mi opporrà alla legge puipii la il*' 
l'onorai ole avvocalo bivio; io vo' lato soltanto quali"'11 

piti di lui 
' Lei to non saio io colui tho dica non esseic il S" 

veino incontrastabile diutto di stioglicte nel suo leiiito 
rio le toipoiazimu di fiali o di c inemi tegolati bit 
oitli.n icbgiosi non esistono, non possono esistine, scn'i 
questa tacila condizione della utilità dello sialo 

' Ne meni) io Mimo ilio pei t ic bue sia incstieit il P" 
veino d'involate lamio o il consenso della .intoniti r 
tlestastita A p u l e lo cose pei Unenti al donimi, il o" 
veino non movo la legge da vciunn, o penti opuin"18 

lonscicn/iosa e leinussiini che tumido gli tdlenlisse |it|i 
buono ragioni di stilo di abolite tutte lo It.ilonc e I» 
consoileue, e'satollilo nel suo diutto di buio 

Via evvi piti tioppo net petti umani una foi/i I"" 
glande di quella, die e piti grandissima, elei civili I^DC1 

untili, io d u o la foi/a della te lignine 
« Se voi meliorate in pcipetuo bando t Gesuiti, e si) 

vorrete iiisignoi ti vi senz'altro delle propueta loro, sarai*' 
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LA CONCORDIA 

Imnctltca alla vostra legge. Ma dal più profondo dot 
sorgerà puro un grido di maledizione contro una 

\ r l ciiiinontemoiite govern diva, la quale parrà a molli 
Xlto di un istinto anti­religioso, ad altri violazione 
... hhcrlà individuali, a moltissimi inline paini un pro­
,,lo ingordo di occupare la ricchissima credila dei 
In 
, [Non bisogna illudersi Più numerosi tlm noi non 
.diamo sono i seguaci di questa travagliala e ruoli­
ni, uè poiò spiantata o spenta compagnia Pule il vo­

latilo, che fra cinque milioni e m e n o a the monta 
la popolazione dei nostri siati, tre milioni serbino 

bcsinti occulte o manifesto simpatie Medile in que 
numera speculimi nle lo femmine, nelle quali suole di 

■ csscie mintile l'oseremo del raziocinio, di quanto 
,111 f Muro lo sviluppo della latitasi» , li quali peto 
,inc"sieno snortlol.uuio un qiialthe centinaio di Patir 
„,(„ o d Uè, gid stimano di esse! ninno ni tcizo cielo, 

di ine llci'­i in colloquio ducilo colla divinila, già di 
ne (olla punta delle dita il seggio di san Pietra 

.S igneu, bellissima cosa ella e la giustizia, ma ella 
i nut farsi giustamente justuin el juste Nò basla ari­

ori ma uopo e the si fatua imi tutto quell 'appaiato 
fiume eslrinseiho, ioti tutta quella ordinata e tmpis 
le legalità, la quale valga ad assicurarne in tulli gli 

uni il trionfo della villini,! 
.Unititi) mogli» adunque non su ebbe se itiltti, che 
iitMispose alii voto dell 'angelo del V titiciuo, il pro 

muntili e della nazionale indipetuleii/ti, so il Untissimo 
iiiuiripi italiani porgesse laide, non duo preghiera, 

li Manze al dono di Pio, e die si vole.se senza nubi 
selu.uil.ile quest'albero, the gi.i muiatu.iva d adiig­

mre tutto (punta la to r ta ' Pensateti Se noi oltotionio 
iiitcìiduiienlo nostra (o coito l'olleiremo), noi avieino 

nth alla causa della b imbi tutti gli untumi di buona 
li, i quali scambiano la «posa colla vestimenti! di 

1 olla si adorna, noi avicm» guadagnate alla nostra 
unono le femmine l'i voi stipeto quanta influenza osci­

llino nella sot tota le opinioni diritto o torte, le alle/ioni 
liunne o reo di questa nobilissima patte della umana 
inoli,! 
• Sianoli, chi vi parla queste coso ò un uomo venuto 
Sai degna, la quale bene intese infili dal puntipio 

onte la compagnia e le inoltifouru .iffigltazioni site sono 
ilisacioido colle libera ìiistilu/iom, e elio porno p u m i 

n tutte le italiane terre alzo il bracuo poderoso pei 
il sognale della cuciala dei Gesuiti, esempli) itti­

iwtiin imitato poco dopo dall' inclita dentivi e dalla ge­
nerasi rotino 

. Vita sotilcnza è dunque (he si fot moli una precisa 
iclizionc a Pio IX pel pronto annullamento della corn­
iciti,! Che se il sommo Poitlofico noti volta piegate al 
usto desiderio, e noi ripeteremo, sebbene in un senso 

ristitlto, le duratura, le stiiuihe paiole del nostro 
■•lo Vlborlo lo stalo saldo, il regno dell alta Italia farà 
sé . 

NOTIZIE. 
TORINO 

Ogni giorno conduce a Tonno ospiti cai issimi 
ni foiinazione elei Regno Italico si viene ogni ota 
iiiwieinando, e ben picelo esso stata salda colonna 
dell italiana indipendenza ietto da un Ilo bionfa­
toio elei bai bau e posato sema leggi solennemente 
consentite dalla nazione mieta chiamala a co»b­
luiisi in libeio comizio leu 1 alboToitno salutava gli 
onoiaiiili membn del governo piovvtsoiio Lombatelo 
u'iiub a combinale le basi su cui salatino ielle le 
cose governative nello spazio di tempo che ci di­
ucloia dalla costituente Oia siamo lieti eli poteie 
annunciale giunti fi a noi i deputati delle venete 
piovine»' )icensa, Padova, Tieviso e Rovigo, por­
lilou delle votazioni in favote dell' immediata fu­
sione col nuovo legno nascente 

I signoit Sebastiano Tecclno deputato di Vicenza 
» Giuseppe Callegatt depiliate) eli Padova 
» Luigi Peiazzoli deputato (li liovtso 
» Àlessantlio Cervesato doput di Rovigo 

ebbeio nella fotte ciba subalpina quell' acco­
glienza che è ben dovuta ad uomini che a pen­
dilo della Imo Mia seppeto ptopugnaie la Itbeita 
(Iella loto patita, ed ebbeio dai loio conciliatimi 
(Osi onoi evole mandato 

Cosi le qtiatbo piovine io \enele ltbeie dal giogo 
lUisltiaco si sono già sbollo in vincolo fiatellevole 
colla famiglia piemontese, ligute e lombaiela 

Speliamo che ben juosto Venezia ne seDuua 
Iesempio, e che le albe piovmcie tutloia conta­
minate dalla pieson/a dell'esoso slianieio rese libete, 
polianno aneli esse manifestate il loto libeio voto 

— li difficile nell arte il dar vita etl esptessiono all'al­
legoria, penile si culo di leggieu nell .tifi dato o nel cou­
Mn/ioii.ile Anzi si può duo ihe il. rado questo genera 
ili |iPrsoiu(iciziom, ove non espimi i il nposo, eoi risponde 
il imicetto ideale che sponl iiieatnonlo la mente umana 
m il'pittge Ne pare penti) meutcvcilo di non poca lode 
li blogialii designata dal giovino Vittorio Pagiiatii tap­
pi contatile il llisotgwienlo d Italia La simbolica donni 
Bi'iHii «opra un maestoso tiotico di colonna, iiicoion.tta di 
l'ini, e nell'alto di chi maraviglialo si dosla e nscnsa, la 
l'ina ha sotcluusa, l'occhio intento, 1 una mano pettata 
•Ile 'empia, l'altra allungala come in lOit.i di un oggetto 

Nell'atteggiamento, nella mossa della pei sona avvi sui­
gol.no efficacia, pei cut si rivela nell aciluie un ben dispo­
sti) ingegno ptltouco 

Noi mi comandiamo questo lavoro tglt amatori, o tn ­
liuli.into siluette lclicita/ioni ali ai listo 

professava di già verso di noi Nei lunghi o reiteratt ra­
gionamenti tenuti col He guerriera o cogli alti personaggi 
di stalo che cola lo avvicinano, i deputati hanno toccato 
al vivo le nostre passate calamita, t più urgenti Insogni, 
e r voti unanimi dell'intera provtnn,r fi a quali piecipua­
menle che la nostra città sui fatti ctpo luogo di divistone, 
sede di un intendente generale dipendente soltanto dalla 
capitalo del regno, e he venga a tini stilici ito un tomniis­
sauo tegio, il quale alacremente intendi al pronto uor­
dinamento dello amministrazioni di t no«tn comuni, e the 
sieno somministrato le armi nei ossario allo spedito orga­
nizzamento delle biavo nostra gnaulio cittadine, la eli u n 
esemplato disciplina e zel > indefesso sono stati ben me­
ritamente fatti palesi a S M La quale, ritonosetuta ben 
losln la giustizia dei nostri dostdeiii, no ha (late le più 
l.ugbe assitinazioni pel (empiuto loro esaudimento 

» Itcggio, dal pil.tzzo del Gotniine, 0 giugno 1848 
I'd Connine 

L Coititi LU, i Segretan V PIUMII , E. PlEROM » 

LOMBARDO VKNKIO 
L' lustrici rieorte seni pi e alti solite sue arti Ptrche' It 

riuscirono pel passato, sputi essa chi debbano simpte nn 
eoe fc» pi ma' Quanti proclami non fece ai popoli, quante 
promesse ti aditi prima chi n u n MIMO in atto1 Ma ma 
Dio1 che ora hanno peiduto ogni smtn ih attiattna ili 
Inaino già dato i pi orlami du I Insulti pei mrz^o diisum 
geni rati e inaiesitalh muntiti alla Laiiibaidut e alla Venezia, 
tua pei compierne il unlet i diamo audit il seguenti, chi e 
ostiniamo dal confutare, pticlit1 li oppi bene confutato dalla 
risposta che gli lune appnssa, e miglio anrota dalla i.so­
lutezza degli Italiani di impingui un nimico dir ripose 
sempreil suo merito ni II ingannai t, ndl opprimere e nell al­
ido e 

Proclama ' 
A voi , Italiani delle piovutilo veneto, vengo nd of­

frire paio e peidono in nomo del vostra le costituzionale 
Lo .limi dell esci, ilo, da me cipitaualo , non sono li­
mili' (ondo di voi , pinchi' ascoltiate la loco della la­
gnino , del dovei e Pollo allora usatile solo por difendei u 
e pioteggetvi Ali ombra dell animila legittima runsti­
tntl.i , e col mozzo della severa disciplina dio saprò min­
teneio Ini lo uno t ruppe , totncieto libit dinotile alle u­
salc occupazioni, gotltete della tranquillila consueta del 
Incoiale elemosino, r iprendente le cine pm caie dolio 
vostra lamiglio, gioucto put amo della Itbeita tostiti! 
ziondle, e della piiuezz.i della vostta dignità nazionale , 
giusta lo intenzioni gut umilili siate da S M 

Ma ita voi si sono ititi miniti dei militi stranieri , vio­
lando s tn /a piovoca/ttinc la lede dei trattali Si sono an­
cora inltuse delle cimino sicgolatc, i quali, nielli a com­
battalo pei la iivoliizione, abusano del sogno della Cioce 
pei immetgoio nella desolazione il vostra bel paese, pei 
disonorale la nazionalità italiana con crudeltà inaudite 
L' assassinio commesso dai ( rotescgnati il giorno 22 cor­
rente sui fenti .instiiati nello spedale di Castelfranco, 
dove lurnno ratcoltt dalla pietà della vostra guardia na­
zionale, resterà pei sciupio icgtslralo negli annali della 
storia, come inaici d itilauiia di quest'onta degtio di uni­
versale dispiez/o 

Conilo questi intinsi uiinoicio una glicini di steimi­
nio S.qno pino ebfetiileie i s.icn du itti della cotona con­
tici tulli li nemici eslei tu , ite cesselo dit i ' t inpiosa, liti­
che non siano lespind deutto i loio confini 

Separatevi dai peliteli pi «pugnatori di una causa in­
giusti Spingeteli a cimentarsi colle mie fot/o in campo 
apol lo , noie mi troveranno piotilo al combattimento in 
oidiuatd battaglia, ina nini tollerate che cerchino tifugto 
il leti i) le vostte u n n i , ondo il colpo duetto contro di 
Imi) uin l 'insci mio malgrado audio voi , cui desidera 
usate solo t benchéu della pace 

Vi esorto dunque a ptestate la vostra coopera/tono onde 
espelleic t bui,ilici tiitiusi, ì quali , nulla avendo da pet­
elete, poi nulla si curano del vostra buon osselo, intenti 
solo a saziate la loto rabbia e cupidigia con rapino ed 
ectidti 

Ho giuralo il loio esleimtiuo, ondo ritornino Ira voi 
il Intuii ordino o Id pate , tui dovete U ptospotita del 
vostto bel paese 

Non aspiro del resto allo vostra simpatie , non intendo 
viniol,ire le vosde opinioni, ne impilivi alluna tiedenza 
politica Voglio solo iistabitite la tranquillila ed il buon 
oicluie Voi side abbastanza avveduti e tioppo ben prov­
veduti di mc/zi di fortuna, pei non sonine il bisogno 
di assecondai mi nel mio intento 

Nel mio qiiiuliei generale, Coiiegli.uio§.5l maggio 18V8 
V 1 11 tenente mai tsteuitu, e com dd colpo tur mei tu 
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trenoca, 12 giugno Giunse in questo momento (11 l |2 
'numerici )una stallelta proveniente dalla Lunigiana Iteci 
utsp.icci duetti a S l'i il governatura, in essi vain iil­
'JS'S1 della Ltinigtana volendo iinmcdi.itunente aggiegatsi 
"fogno dell'Alta Italia, domandano minzioni 
p lille the il G o m m i Postano, dopo la tornala del nostra 
'■"lamento del 7 cai natilo, abbia pensato a lai (essate 
"I quella piovintid lo stato di toso tonilo alle Illicit) m.i­
'"'esldzioni del volete dei popoli {(mr. Min) 

'>c<jgio — Il Colimi o di ltoggio nolibca 
i " ' J ' i e h depulati un iati al campo di S M Callo Al­

c"o pei presentai lo l'atto solenne di pioletla dell'aggio 
M'uine di questa ulta e piovinua A ragno costituzionale 

irniente, sono stati .molti ioli.) massima benevolenza, 
con segm indubitati dell' anioie the quel magnanimo 

A S E ti tenente maresciallo Wddcn, comandante 
il coipo di nsena 

Vicenza, li 6 giugno 18'i8 
iiccellon/.i1 

La lettura dei pi in lama dell E V , nel quale accusa t 
trainiti il,ih,un davet inaiti,libili ed assassinati i lenii 
fatti pugioiueii ut utt ideila (non in Castelliamo, coinè, 
pei inesatto tnloi inazioni, espi ime il pioclama), e ban­
diste conti'ossi gnomi d estcìniuuo, ruba allamcnle sot­
piesu 

Voglio credei e elioni L V sta stata ingannata da]false 
relazioni 

I lenti limasti in cittadella furono latti pugioiueii se­
minio le leggi ili gitemi, n u , a nonna egualmente di 
cpiesle leggi, quali vengono osscualc dalle iia/toui t.vtlt, 
sono stali trattali ton tutti t ugnanti dio menta la sven 
tuia l'ssi si dovano noli ospedale militate di Vicenza, 
assistiti e curati al modo islesso dei nostii 

Fi a noi il pugnimelo, e molto pm il pi igicitueio lento, 
e considerato qu tic batcllo 

tengo pei te t to elio 1 L V , meglio istillila della ve­
nta , o eonnsiculli) dio neppiii d a nemici e peimessa U 
calunnia, volta liov.it modo onde lo tntppe, t h e ha setto 
i suoi uiduii , vengano tolto ilo un etioie the potiebbo 
avete deplorabili toustguenze 

Ov' esse tt'iicssoto pei latto tetto che t loio compagni 
sono stali vilmente assassinati, saiebbo da aspetlaisi che 
un giusto sdegno li pollasse a tappies.iglie, tho dai eb­
beio alla gii­ila attualo un canittete d atiocit.i vergognoso 
e labile ad ambe le paid 

II mio dovete in ' imponi libo allora di tar conoscete a 
S M Culo Albeito lo sialo dello cose Son ceilo cito 
1 animo suo geneioso ulugguebbe sempie da ogni atto 
inumano, ma ignoro al le topo stesso a (piali ìisolti/ionr 
potrebbe costruigeilo verso i numerasi piigionieu ed 
ostaggi che si dovano ut mano tltgl Italiani, I indù Inta­
nile dovete di pioteggeie questi tonti ' ogni violazione 
delle leggi doli' uni,mila e della glicini 

big maicstiallo1 i cioè iati italiani, eh ella mal inlot­
malo, no son ecidi, ha accusati il un vile e b a b a i o as­
sassinio, sono li tun i il i the li,inno abbandonato casa, 11­
miglid, interassi, abiliidini, ilio incontrano insolite la 
de l ie , continui pei te oli , ed espongono b sostanze e la 
Vila pel piti titillilo degli uni un alleili, lanini della pa­
tini Iss i seguono il nobile esempio dito dalla Gei mania 
ntl 181,!, qi anelo scisso con simile cinismo il giogo del­
l'investono li dm est («tan iinuuni, ittcoiiip.igu.iti dai volt 
di tutta la civiltà insti ina , si possono lonib.tlttie, utcì­
elete, ma non si debbono disonoralo 

La pubblicazione del pioilaiu.i dell li V mi coslmige 
a ìendeie egualmente pubblici la lettela ilio ho l'onora 
di du igei le , ondo s e n a in lai eia ali Luiop.i di piotosti 
t ondo le accuse, the, tu seguilo a falsi i.ippoili, sono 
state mosse t ondo i l i n c i l i lialiaui Alla quale ptotesta 
aggiungo quest' altra, ioli.) (piale du Inaio dilaniente die , 

so per disgrazia si trovassero fi a quelli e he combattono 
per la stinta causa uomini elio in avvenne lossoro capaci 
di macchiar loro stessi od il nomo italiano con atti con­
finili ilio leggi della gtieu.t e doli' uni.inila, firoi ogni 
sforzo ondo avoid nelle mani e farli severamente pu­
nire 

Finché però questi combattenti si portano come hanno 
fatto smorti, nobilmente e senza taccili veruna , è mio 
tlovero tutelarli e puileggoib tutti egualmente, apparten­
gano olii linea, o suino Ira t i n n i od t volonlniii 

rengo poi torlo t li' ella, sig matostiii 'hi, unti ha in 
animo ili ti titilli ut modo tlivoiso L'opinimi pubblicasi 
sclogiutbbe e't smiile dillctcnzn i S VI C u ' o Albeito, 
che s e fatto cosi nobilmente solidale di epianli combat­
tono per l'indipendenza italiana , non satebbe certo di­
sposto ad ainmetteila 

Gradisca, sig mai esimilo, l'espressione dolla mia alta 
considerazione li t.i M HAI I? ciMAMiANri' 

ni i iioi'iru Vili IT vini' NlTIOWI 

Declaration 

DI V l ( l \ n 

Les sousstgnis ceilifient quits onl ile" transfthes h llnìpi 
tal de Vicrnri le 24 mai, it que depuis re tour its i/ ont 
l'i!1 (mile's et sniqnt ■, tute tons Ics l'gards possibles, toni pour 
lis sirniiM di lint lyri" jimtr le stinte peisimnel dts dtiirs 
tmplngis di tintinnii, in fon di ginn ih constatali la 
piistntr dt'tlaiatinn cu t/ appastati lini stgiiatuie auttnlique 

Vii enee h 6 jtim 18 IS 
VI,IIIII sim i n s capitarne lieut du I bat di gume du 

lauable Ultimi lìtinat 
1 oriiAii V UN GitossiM. lieutenant du I batallum du 

iigiment llltritn Binai 
Poni traduction cimfnime (.li de Lenitili» 

Le soussigm, lomanilttnl la battine itianqiht «te strnee 
du St Sicqe dtclarc el reitfie epic lis sustltts ofjicitrs l ont 
assilli1 de tue voir tpie luti dnlaiation saffismi poni con 
slatti le Iruitetnent e hs verni? tguìunenl actonltii out IO 
soldats blcssi's qui si (umidii usee cur l.n fin de guai, 

Vicence, le 0 jum 1818 
t his ni' L F M I I t s 

iJour ligahsation de la signaliiic du chev de Lentulus 
Vicence, le 6 item 1818 

Li Col M AzKi.no 
Questo e il proclama del tenente malesi ialiti Wclden, 

questa la lettela the , a tutela del veni 0 dell 'onora ita­
liano, ho etodutti dnigeigli , quesiti I attestato do'buoni 
ti.illainouli nie l l i l i dai pugnimeli lent i , che 1 loio ulli­
ii,ili richiesti) ma spontaiit i, li unni In imito 

L'osercito .ni ,Inaio ha spus.i li deso'aziono o I'liuen­
dio sulla l ena il ili,uni, ha in innniesso, net iso gì infuni, 
poiché questa temi st unto sdegnosa il giogo iteli oppi os­
sicino tstidiuera Noi, ali opposto, trattiamo corno ti atolli 
colmo t h e , venuti a poit.it il Inn i ed il lutilo fra un 
popolo generoso, laddeto per la sotto dell ai un nelle no­
stri mini Veda I l'iurnpa the lo barbane dell'Ausilia non 
ebbeio poteie di ronderò baib.ua amo 1 It.i 'ta, o l'liuropa 
e libilo stillo guiditi fra ossa e noi 

Alle lusinghiera ninniessc tontenulo nel pioclama, non 
aetado rispondete 1 li cubili e anni, the tcnnei dietro allo 
promesse dui 181.), s'iniaticaiono anticipatamente della 
usposti 

Seguitiamo dunque innanzi nella gloriosa via, che, so­
gnata e benedetta da Dio e da Pio I V , Vieri resa ogni 
di piti ampia ed agevole dalla spula di C u l o Allietici, e 
seguitiamo in essa fjcncrosi al pan the valenti Nessuna 
mattina appaia sullo splendido vessillo della indipendenza 
i ta l iani , e la santa causa trionlt dell'.unii noiiiiihe col 
valore o colla distanza, delle calunnio, eolia gonetositao 
la vii tu di t in t outbade per la giustizia e ptl titillo 

Dt HAiNno 

— La notizia locala dal Comitato di Agortlo, o pubbli­
cità dal Popolano di I inviso del 7 conci l io , che gli lu 
«tiraci hanno pieso il (udore, non solo fu mai i unii inulla, 
ma venne smentita Anzi lelazioni posiciIUII assentano 
come gli Ansimili, che in quel gioì no minaci i n a n o Laio 
e Vigo, limino nuovamente ■ ospititi dai Culmini Non 
eessa pero die il ( ado i e , tu lotta (ondo gli Vusti mi i dal 
29 api ile in poi , e bloccato fino dal li maggio, so resti 
pm a lungo in sot corso, devia tedote agli slotzi continui 
dell iminiin o più pieslo alla lame e tale saia pino la 
suite di Agordo e Zoldo, che pugnano vaiolosamente con 
lui pei la medesima causa 

\ enezia ') giugno 18'i8 
Incuneati pel (adote — GuroMFrii — (Ininnili 

— l'n lappoilo da Vicenza dell 'odo coirente porto 
che a Padova si eia sapulo dio i noslii avevano data la 
(dieta ad 80 uomini di cavalleiia nemici ( he ci.uist spinti 
nelle vii manzo ili iVIonsclue poi appiovvigion.usi , e gli 
telson) ululili bovi o cavalli pttd.iti nella notte hapevast 
pura che gli Ansimici cransi udì iti da liste accampan­
dosi fra Vjnnt,immuni o S detto, lenendo a b.ida la strada 
di Novcnìd i lie metto a Viten/.i 

Vitenzt, l ievtso e Padova sono ben fin libello e difeso 
dai iios.liì pei respingete qualunque aliateci the pei bue 
un divetsivo tentasse il ne mito sopra la puma ul ta , ondo 
assicuiaisi la inai ini p u iicntiare in Veiona , so pino 
non gli vena contrastala di frante da un colpo di Pio 
montesi 

La billetta napoli tana , ì battaglioni doi volontari di 
Napoli, il battaglione lombaido e il nostto ballagliene 
Siaisella, ioti allo 'i pantondi ine etano giunti a Kongo 
Oggi piobdhilmeiilo niaiiei.uuio su Padova, e quindi an­
dranno a i.illuizaic la divisione di Durando stanziala tu 
\ itenza 

— Il gunci al Pepe ha i n ovvilo in l'eri aia le congra­
tulazioni di Culo Albtilo pei la b i l i a , dignitosa e ila 
liana condotta da lui usala 

Padoia, 7 giugno, ih stra à Monlagnana travasi tut­
tora Kadotzk) con ludo lo sciamo di generali , diuduchi 
e toso simili 

l eu dopo pian/o duo squadioni di tavallona si spm­
seio sino oltie ad Lste, ma vu»o se ta , iieevtito un di­
spaccio, letiocessero ì Vlontagiiana 

11 grasso dell ami ita . ins inua si distende da Monla­
gnana vei ci Poiana mvggiiirc, la cavaticiia occupa la ulta , 
e divisa in distai cimenti ai uva fino al ponte di san l'i­
don/io, le salmone sono lungo la strada the va a lìovi­
latqtia e pei le pi alene ine osi itili al paise 

Alla patte di la dell Adige, Jt frante ad Alberodo, paro 
the si d o n n o i Piemontesi 

(ili Ansimili, ilio liovansi tra S llonifa/io e Calcitelo, 
ut numera di W)OU, cenano ti impedii no il passaggio 

— Due peisotie eli t u tu lede, venute leu sera dalla 
Uosa, assiemano che quii il' Vst.igo e imitimi, unitisi in 
3,00(1 con spingatele td annali alla meglio, distendono 
dai lino inoliti e vogliono assolilinnoiile combattei gli 
Ausiti tu ed cnliaie in B,issami —Gioita ai prodi mon­
lan in ( imbuì 

BUSCHI, (> giugno — Oggi e qui giunto il general 
ina,gioie De Laugiet colle liuppe Insidilo pillilo mila 
ni i tdni cl.t Monte i huiin A ( ihlenodolo crasi ilimilo alla 
colonna ibi tenente i ninnili Ilo Giovanotti Un drappello 
di guai dia civica a cavallo si mosso ad ine citili at li a due 
miglia da Kicsti.i, e il comandante mainlosto al generale 
De I.lugli"i le tabulazioni di tulli t lìitsii.un poi lo tose 
optiate sodo iVlanltiv i mi 2l) di e ni so 

Ali ingrasso della u l t i i Insedili buono accolti dal ge­
nua l punioiitt'se Hussein col suo sialo maggiora o col 
culi uni,inlr drll,i piazza ili llicstia 

Mi s.uibbo dilhiile il dcstuveio I entusiasmo eon un 
i Kicsciaiu duciselo t piodi (tglt della toscana Lo spetta­

colo sublimo di una u l t i intera ilio scugo concoide in 
un solo allotto, in un solo grido tlt ammirazione e di giti 
lit ut! in o si sente piubiiiilamcnte, ina non si t l r s u n c 

{Italia) 

Su nono da Neiv­Yotk l o maggio, che alcuni italiani 
di cola desiderosi di coiuonere anch'ossi in quali ho ma­
niera in vantaggio della santa causa , hanno anorlo duo 
sottoscrizioni , una poi ariol.imonto d ' i nd iv idu i , ondo 
fiumare una piccola legione che si porli iti Italia a coni 
bat te te , I ditta pet i ni coglierò il danaro occorrente per 
questa unpiostt — | n m „,„ avevano già raccolti pili di 
tOOO snidi, e si etano brinali IV individui Si oiedo pern 
che appena giungerà l'appello negli aldi stati si vedranno 
ila ogni pillimela a i to i t e ie molti lolont.irn Una rasa di 
New Voi li si e olici ta di darò il passaggio giatis sopiti 
un pai i lutiti da essa ditello 

Ali* due/cono di questa implosa e il stg Febee Foio­
si! esule italiano, dio pi i molti .inni fu tlt tenuto allo 
Spielboig, e di u n Silvio Pillilo fa unni evole man/inno 
nelle )lie Pi igioni Dolco costi vedete coltilo elicili pian­
gemmo già I intiIili­ mattino accura te allo insperato ri­
sto gì inculo (Il quella pallia per tui butto snll'i'ltniin 

( f o n Lu' ' 
SI VII PONTIFICII 

Homa 7 giugno Diamo qui apptesso l.t noia dei depu­
tali picsctitt tu llom.i, e questa sc ru t a (Il icqiustto «no­
ie volo pei epici deputali die non utili dai uno un momenta 
di rat usi qui pei coiiisponileie albi fiducia do'loio elet 
b u i , e pti non in,un me ai Imo stun doveri Sotto gin 
passili due giotiii, e 1.1 Cinici,i non ha polliti) cistitiinsi 
penile mani ante del minici n legalo Per mimo olio con­
siderano lo gravi condizioni del nostra paese o cosa tlo­
loinsd il voeleie questo liberilo per negligenza di alcuni 
deputali Vii gioitili por dillo pew deciderò di glandi ai 
ventinenli Non v o pi desto ab uno die possa scusare 
tanti in.incinz i Ogni Inltiesse p ina to devo ecdeio di 
pubblici In no 1 negligi nd tremino «iella pubblica opi­
nione, li omino ili quella meo che loco .mossile dt ver 
gogiid colora che .iiitoposeiu l.t qitioto dtiineslici, e l'ozio 
vile allo latti ho dell i gtieira Onorali dol snidagli) dot 
loto nun ili,uhm, spinatilo dio non ini ialino lendei si in­
degni dolili missione ad ossi aflid.ila iilardandeipei colpi 
uiesctisabile la Imi) venuta 

Intanto t tlt pillali dio sunti in limila si intuiscono ogni 
gioì mi in seduta piepualena È peni in ossi gioitilo T ni 
digitazione nel vi dot e il pino tonti) die si fa della Ci 
moia ilo' tappi esentanti , non duerno già dai muus l i i , 
ma digli impiegati siilialliun Piova no sia il unititi cu i 
cut Iti .li iinumi,il,i la sila I t disposizione e lu slessa tho 
si ilitebbe ad una slittila di asili infint i l i , o di niiiluo 
uisiguarnenti) L ignoranza , e l i mm i manza guidarono 
quell'atcluletlo lutiti o stilo lalto in un nitido indigno 
di tuia lappusontaiiza nazionale, tulio dove nlais i so si 
vuole seguite le inumo ragionale dello tilde sale negli 
stati tiistilu/ionali Si assettsee, o possiamo disumar lo 
corno cosa (cria, dio l.i Sala doi deputati, o quella del­
l'alto consiglio hanno tostato la somma enorme di cinque 
nula scudi ti ini rrilibilc Si e voluto loiso dato alla ( a­
iiici.i un saggio dtl modo ctoiiomtto seguito lino ad ora 
pei spendere t d.'iidii del pubblico ora'io Da quel fallo 
die inde sotto i suui net In la Cunei a impau a giudicalo 
del lesto 

ISOIA IIH UFl'lTATI IMILSFNTI IN nOMA , . 
a tutta il giorno 7 giugno 

— Pi of F.ibu (ito lidlt — Doli Foseont Sebastiano 
— Aiuiollini avv Callo — Sdcripanli maich Nicola — 
Seleni avv (no Itati —Orioli nini Francesco — Guer­
IIIII tonte l'ietto — Dolt Stoibint Pietro — Kangluasci 
tnaidi Unni alcune — Piinupo di Cinitio don C u l o Ko­
napitte — Manzoni conto Giacomo— Fotrait rotile Sa­
distici— Gamba lenite Ippolito— Patilaletiiu dolt Dome 
t u o — M a i nini Livio— Gheiartli conte Nicola —lì i . iu ­
cluni Vntouio — ( ipoiiotii Giiolarrio — lloigheso principe 
Maio Vnlonio — Guglielmi l'elite — Patrizi avv Dome­
n i co— Sci elicili avv Luigi — Font tonto Callo — Po­
tenziati) mai e li Lodovico — l i n c i avv Francesco — Ga­
leoni avv 1 etici ico — Slut bluetti avv Fi ani esco — Faun i 
doti C u l o — Dolimi avv Antonio — Martos.inti dottoto 
Paolo — Seminine t avv Ottavio—Montcveceliio bene­
denti — Ittici illaidì Glie omo — Coi boli Curzio — Man­
zoni conto Fnint e s i n — I l i ac i Giuseppe — Sitiseli dun 
Gin Loi tn /o— Mai elicili ionie Gioiaiini —Mamiani ionie 
ìerenzio — Do Kossi avv Pasquale— Limali avv Giu­
seppe — Albini Itasilio — Nini In avv Annibdle — Gigli 
Oli t v io— Ctcogiidiii avv Febeo — Colile Lorenzo Fio­
icnzi — (u ideo Pio Mdiini — Colonna don Vuiienzo — 
Melloni Francesco 

— Pei hi tilla non si patla di alilo the del untiti) 
ostinato dol munsteiti dilla guerra a d i s u t v e i e come vo­
lonUiu ì giovani the un ione in tolta pei audaio a com­
battei e in I.ninli,uelio II pubblico ne aspclta una spiega­
zione Vi e impegnato l'onora del ministro della guerra, 
e siamo celli the quella buona fedo elio lui ma il tondo 
del suo eliditele, data slogo tu giusti radami del popolo 

Allu voltititditi sotto giunti dalla piovine la di Fi osi­
none, the vanno a mimisi ai loto compagni 

— Quest'oggi sono pattili i biavi carabinieri pei il 
teal o della gueiia Allunati da quello spinto veramente 
itali ino the ha Itilo si bellamente distinguere i Ioni fra­
telli sui cinipi di battaglia , abbandonavano Konia Iteti , 
e festanti, ioli' animo pieno dell idea della v i l l i n i ' , 
e tedia speranza di polete anch'essi gioiate alla causa 
italiana Niniteiosei populei li h i accompagnati ben lungi 
lumi la Porla del Popolo fra lo ai e Lunazioni universali, 
ed t Viva ai 6/«t» cuiubinun Lo truppe napoletano che 
leigognosamt ole lodoieclouei slup.se.ino del valore, e del 
tonvgio di questi piodi d u aulentemente hanno bramalo 
di voi no alla diles.i della patita 

Bologna 1 giugno St molto e ali tv ilo a Kologna il te­
nente Vinco Mingiti Ut c \ intuisti o di Kotna e uflìc mie 
dillo stato maggiora del le Culo Albeito, e deputalo 
della ulta e pi ovini ut di lìtilogna 

Dal campo del gonoialo Dittando e stato qui spedito 
con p udì obit missione il sigimi Muibi.ui', uno dei suoi 
aiutanti di tanipo 

il tenenlo Piiutini di Korna e qui venuto in missione 
pel general l ' e i i . tu , e pallilo dopo poche oie per Pa­
dova, (Contemp) 

4 giugno — L aiutante capitino Cirillo senvo da Na­
poli al tonto Lcop.udi, che le ttuppo napolitano devono 
passalo il Po, e cito Ini poto vena egli stosso col detreto 
leale a questo due 

Intanili ti do I ufliriale notizia the un reggimento dra­
goni ha passalo il Po >l gioiti» l a Finale ­ \ Francolino 
e pissata igualniciilo una b illuni di aitiglieli,! 

Bologna da oggi un nuovo siggto del suo buon senso, 
e ili Ila lelliluibue de suoi pi iniqui Mazzini e qui, e l.i 
sui pioseuzi Ini putido tu quali he individuo siisi it,no 
I idea the si avissi to a i i i inuiaic le Steno di Milano 
Oggi a mezzogiorno vi e glande adunanza di popolo nel 
piazzale di S Demonico pei piolestaio tondo qualunque 
lenlitivo di quel gelici e 11 untili o padre Gavazzi ha pie­
liti alo al popolo ni mozzo alla piazza illuminandolo pei 
suoi l e u interassi Una depiila/iono estrada dal seno della 
suddetta adiiiia iz.t si picsenlcni di sonatole pei oluridilo 
•ni essiti miei pi eie dei voli del popolo veiso T augusta 
pusoiid di Pio W, o la fonila costituzionale del governo 

{Epoca) 

Ignara, 7 giugno, —. La divistone Napoletana Zola, 
secondo lo ultimo notizie, ora gin passala oldo leu Quandi 
lapidila in una ritirala elio non vogliamo cu aderizzai e1 

i ; nulo, the gtii m Lugo a Unto giunse l 'uisuborduuziono 
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LA CONCORDIA 

dt epurile troppe elio fot marcino un comitato composto di 
sotto tiflìziali destinato a regolale Li marcia Ancona st e 
nfiutala a ricovcilt Onoio ad Aiuonal 

— J e n sera e giurila la notizia dio un grosso turpo 
di truppa misti itici st e inoltralo fra Mont.ign.mi e Meni 
solici', si dico insegnilo dai Piemontesi — S i credeva an­

che prossimo un attacco Ira Vuon/a o lì.rss.uio 
A Traviso orasi impegnato un fotte coinbaltimcnb) 

vtuno a I te Porli, non se ne conosco per lincile Tesili 
— Passano In invaso d.t 1,1)00 austriaci 
— Noli/io degne di fedo portano che Durando si dova 

nelle viiumn/o di Passano 
— A Cicspauo si videro .'),()()() nustuati che paravano 

duetti a Vetoiia 
— Padova minacciala da do paid si prepara ad cttet­

gica difesa 
— Un distai camonto dol colonnello Bignann partiva da 

Padova poi Mcstlc 
— Lo truppe Venete sono iubiamole da Vicenza a 

V onezia ( t racc i la e/i Ferrara) 

TOSCANV 
Lmnnn, IO giugno — Dopo pm die un attui! di as 

sons.i giungeva ion serti fra noi il buon ptiiinpo noslro 
Leopoldo II, con pitttol seguito l'ino dalla inalbila ne 
tu pubblicità l'annunzio, e la citta tutta si disponeva a 
degnamente festeggiatilo Tallivo La guaidia CIVICI, pio­

ti tinta dalla sun banda, tutte lo autorità militari e 11­

vili, e una folla immensa di popolo ton bandiera nazio­

nali mossero ad un ondai lo l'i unanimi e liagoiosissimi 
(vnv.i lo salutatone appellila ginnici, e lo ,ucompagna 
inno dilla stazione della strada ferrata fino al palazzo 
Ft pere ni se a piedi la via, pine pile iidogli a lato il pnn­

upe ereditano Ferdinando, ambedue colla tiriihtinio de 
gualcita nazionale; intuì no a loro lo nulouta, e da ogni 
paite allollavasi il popolo plaudente, cui i drappelli della 
tivici I teendo did, append bastavano a tontenoie li stipati 
di gente apparivano 1 balconi, ornali di tappeti e bau 
dteic, e a lesta e letizia accennavano il suono tlet s.itu 
l>iun/i, e della campana del consiglio, non dio il conti­

nuo fulgora dei fuochi e di spati sulla puzza ilVinie, 
tuntasi alle animine inusuali della nostra ballila o della 
banda Pisana the aveva seguito lino a Livorno il gran­

duca Quivi SI I innovai ono pm volto lo t ic Umazioni a 
1 oopoldo II, puiii ipr Italiano, iti egli in lompiguia del 
bglio pm volte si lete al tcitozzo iingraziando e atu i ­

gìii'iiilo tun sogni visibili di alleilo patini» 1 ospiessiono 
siiti eia doliamolo del popolo La ulta Iti dilla illumi­

nala Gli span o i luodu eli gioia rutilimi nono tutta la 
sera Qittsta mane la guatili.) t m e i e stata dilaniata a 
buon'tua sullo le armi La (Ubi tutta in lesta A me 8 
e mezza ha avuto luogo nella latlcdialo ton in tend i lo 
dol puncipe o di tutto lo dtitntit.t U solenne benedizione 
delle bitidioio, die il piinupo poi ltd consegnato alli 
11vita La mollituilino accusa stilla ginn piazz.i ha nuo­

vamente e upolutdinento dcilamiito il mimo di I copul­

ilo Il e dt Tei dinamici IV l'igltuii a cavallo tot sigilliti, 
hanno pcitoise le dio della gii,mini uvtca, e sostando 
plesso al palazzo Inumo iettalo passate dinanzi in In I­
l'oidino i b,maglioni, e tosi ha avuto tee mine 1.1 palmi 
e religiosa funzione, in mezzo agli .ìpp'aust iitompenti del 
popolo, elio i it Inumo ancora una volta al leii.iz/o il suo 
pimi qie e il figlio 

Voi Ito ad litnpolt o a Pisa la presenza del puntipe fu 
tasteggiata Questo serva di io pili a a coiti upitivcvtih 
at titoli dot giornali Genovesi, u n giti rispose dignitosa­

mente I Italia a questi ultimi gioitii 
Un pi tu lama del pnneipe e stalo pubblicato guata mat­

tina ■—• Ci affrettiamo a nproduilo 
IIVORNESI E Mii n i r i r m i i M ' 

Mende una parto dei vestii fratelli seguo il vessillo 
dell'indipendenza italiana, e valoiosamente combatto sulle 
tetro lumbal ile pei conseguirla, a voi dio tostaste alla 
tutela del loco natio o delle sue istituzioni, convegno 
le bandiera sotto le quali militeicto pel mantenimento 
dell 'oidtno, ondo sia mezzo di piogtessivo sviluppo dello 
vostra Itbeita, e di acetose imeneo perenne di benesseie e 
fi lindezza 

Si, Livornesi, come tu volli sempro e sinceramente 
favonio ogni vera progresso, the tosse uchieslo dai tempi 
e the [ititesse tornitine a tenileivi ognoi pi ti cinli'iili o 
felici, tosi spelo piesto di vedeivi cogliete lutiti maturi 
dai t'eimi a tpiel grande scopo pi eoi limati Ma in non 
poteva elio api irvi il campo e moslt.uii la via bla al 
vostra suino, al losltti patriotism!) a cavarne pi odilo, ed 
a pen micie li dischiusa camera La vostra ielitita sani 
la mia gioì l.t, tomo il vostra alletto lu sempro il mio 
desidetio 

Liminosi1 .lU'onibia dello patite bandiera, giubilo 
sompi e Via l ordini' Vita la costituzione' Vii a l Italia 
mdipenditite e confida alai 

Livorno, il 10 giugno 18V8 
Leoi'oeno 

— Il Pinti tpo patto quest'oggi — La guai dia civica 
t g u convolala per onoiailo mila paitenz.i 

{torneie Ltuirnese) 

KLGNO DI NAPOLI 
— Napoli Sgiugno — Q u i c'è nulla di buono Stato d'as­

sedio, pattuglio pei le sii ade, spedizione di li lippe al Pizzo e cut 
cannoni, e, pi i capo, Nunziante, e he cui sdito li vaio nei (empi 
liticii 11 peggio si e die ora le (ose si fanno colla piti 
astuta ipouisia. il lalso bozzelli eloni'iia e li ora lodo , 
o su ionio lia talento o conosce il sistema Ithcta'e, pi t 
elio in esilio stelle empi e !;.i t miglimi emigrali, cosi 
egli picticlo le misura lo pm conducenti sul giornale ol­

tiu ili qu l i m a , gì sminino, paiole di Itbeita pei adescale 
i deboli, gl'ignoranti e soprattutto le ptovini te, le (piali, 
noi avcuiio più Uttuia do fogli liberali, altoiigimsi ali 
melale panilo di cimelio possono leggi le , p e , ni uno 
dei minion del loglio olimaie, si (leena the le iitlitne 
del l a eiai.o 132' L si pai la del sat tosatilo spiccisi pi 
mia) statuto eostilii/iniialt, e la giuntila leale s i i libo dip 
pia pagi il gioitici l >, ad cinta die si dicesse dio i inini­

sl 't votavano dintolloisi piuttosto dio binia te , ma che 
non fuiiiiiio, die mont i ' Il deii.uo si cucia pei simili 
cose diluiti quando nei tompi miglimi si dovei esausto 
1 erano c i t munsi!! dovettoto e lucili u al popolo spon 
tineo bugi/ioni, in capo lista vi eia la somma di 'i,000 
dm i t i , tur iute poi quello tuippe stale male nino in Sicilia, 
die dovetteto luggno, lasi iamb) cola anche i . m i n , si 
volle .qotla sosiiiziono pei indennizzate le poni le bilie 
da quei leggimenli pei essi fu posto ,i capo lista la stimili t 
di dui ili ()),000 Dunqiiu pei tutto il popolo 'i, pei quei 
soli b ) 1 — Qui ora i piotedi sono i soid.ili ed i lizzai uni, 
i quali sono divenuti padiuui diti itti un negei/ianle ebbe, 
giunti s ino , un c in to ili eiibono per sta itailo vi e 
teiia i ungi l i adibi t i , die sciupio ha mani ggi.tto tal ge­

lici e, il quale, es t min IOZZII, mm vai la pena di sci vi,si 
dei tacchini di dogma Il nego/tante l u e il palio Unto a 
cintata, tome il solilo, insinui, in niimoni di IO, a u e l ­

laiono quando chi n o la lobi in mino, ne | i i le­eui ' l volte 
tul io Kc cilosi il nigo/iaiilo alla pulizia | et i t u u l u o qtttl­

I orda alla i .giune, il ( uiiiiitissauii, ut s u n t o , lo cinsi 
tagliala a liniie alla u n g i l o , penile' non poliva ham 
mi Idi s i , sul,, V, s l |i)|»u |„ | (annuiti c u e p u t i t o , o 
pago cuc i il doipiu d 1 t unii liuto Vii un in i cinti 
s ie i l c , un giudice di paio disse « Li se ili nz i l i I n o , 
se li mil le , penile avi (e ianioue , ma esigui la uni, pei 
die pei ora nun li sono lo„gi ( .no ionie stiamo 

In punì tempi elidei e come questo e oso possono n • ­
C' m i ' I. J vi.U I 

STATI K.8TK1U 
ÌNGIIILTI'IÌKA 

Il Monuiig (/itomele piilblu.i i:n,\ lunga icuun,nazione 
di sir Bulvier contro il governo spaglinolo, indiitz/nla a 
lotti Pnlmcrsttin <oliti datti del .10 maggio storso 

Noi non pns.iamo nproduilo pei inlf i t i 
Su 11 lìtilivei si bigtid vivami nle dello tabulino etici 

i a l in i ti ill,inn nti cui e sdito vidimi Tglt insiste su u n 
elio il gabinetto eli Madrid non volle itilliggetgli un in­

giutid personale, tua bensì oltraggi tre nella stia persona 
T intici i na/itiiit' inglese 

Questa bravala pino pai lamentami tendo per quanto 
scmbi.u i .1 e oline aie il muustoio inglese in una situa/inno 
poco debella iciso il gabinetto eli M.ulud, putì ebbe daist 
dol lesto che bisso sdito leso sulla guancia del signor di 
Mttdstil lo situali» lievitili tla sii H ISttlvver, poiché il 
Mm niii<j­( In untele aggi unge 

Si In lungo a iu t ie ra d m il unite di Mirasti! qui 
inviato in missione speu.ile cidi govcino spaglinolo, tulio 
si tipo di conti .Lune al mantenimento elolle lol.izioni ami­

chevoli tra lo due n.t/tiini, e albi vigtlta di utouiaie a 
Mutilili , 

— Gli assembramenti cattisli inquietano ognoi piti il go­

verno Una lunga confcienzn ebbe luogo ten al intuisti io 
dogli lutei ni tra su (ì Gì a) pini unitolo e stille citatolo 
generale, od ti colonnelli) Umidii ed il sigimi M.iiitc, due 
piinupali ttiiiiiiiiss.iu ili pulizi.i tb londid 

l 'aie the questa contati nz.i .nesso pel iscopo di stabi­

lite delle mtstiio di natura d pi i ie i i i te la dtinosluizioiio 
annunziata pei lunedi 

Lo tlolibetaziniu duratono 2 i ne , si Imitala pine di 
is.uiiiii.ire l.t questione di sapete se non M doniaridoicb­

boio al p.rìlamentìi tintilo lattili.! onde il pnleio esot ulivo 
possa metto)e un titilline ali agitazione inioslitii/iiinale 

— Il gioino li sunn stati spinal i ni,uni,iti d'ari osto tonlru 
qiiallto di i t i p i delle ultimo sommosse di Londra l.is 
soli, Sharp, Williams ed l ' ini s| . loins, act usati di si eli­

zinne, e ci .net assistilo a iiiuunni litigali ' I te lenneui 
attestati a Londra, qualche cita ilcq e, Jones, che si ora 
lecito a Mani Itostei, e stato pura .mestalo quisti mattina 
e condotto a 1 (india (National) 

AtJSUUV 

Fionnei, 9 giugno — Niente di più (lizzano che lo 
stato tatuile doli Vuslua col suo impel itene senza capi­
tale, e la sui capitale sen/a governo Ogni giunto 
e cinipai iste nella gaz/ella impellale qualche di noto the 

lutilo un sonano che si atti sin osseli t in fondo del 
ne de potei comandalo 

Iti seguito a i io, nessuno pi elidendosi il put piccolo fastidio 
di quelle supiemo volontà, si poti ebbe senzi gran cam­

biamento cu doto in piena ìcpubliliei l eu , se et m o r ­

diamo, I imperatole si piendei.i u n a d.iddolino i ugoit 
del codice peni le , c i cnguiizzaie un sistema il amnistia 
in livoie di quei disgraziati i untatimi della (milizia, i lu­

tili istuiinenli (lei massai ti duetti ita hzcl 1 Quest'oggi, iato 
a due il il tiiag„in, si dense d un modo geiiotale, elio 
nini s.uelibosi pm applied.! la pina di molle, in alti sa 
dio I assemblea tostitiienlo siasi pioniinziata a questo n­

guaulti 
Intanto annasi ton attivila' Conilo tilt ' Peni le s'ag­

giunge un battaglione di m e n a ai ventiunquo teggt­

monti t! intanici la ' Poiché si meltorfo in attivila i secondi 
battaglioni tlel'.l bindvvelu ' lo iso tonilo (.ulti Albeito, 
ma buso cmilici il unicum ptuvvutiitcì ibo si fui mo a 
Plaga, e ilio p u un momento si polo (radete lauto al 
li zumato alla laminila imperiale (ini senza dubbio ludo 
e (ambiato, ponile il ministra loco contisceie ali impe­

latole il u r a l i c o di t] iella misura, e piciiuuusce S M 
e ondo ogni intcìicn/iono d u n a deputazione die tenlasso 
di buia etuileimaie 

l a deputa/inno che si rato a Innspiuck p o r r c e n e il 
I impelatolo l espi ossicino della cicvn/iime uiig.nCssc, utiiiiio 
assai mal icmletil.i, come ci si s i i n e da Piaga (.il maggio) 

La esposta di S M sinibio in tei mini luippti asso­

luti ptr un imperatole icistitu/ionalc Inda la ul ta gode 
d un'appaiente tranquillila, ma le thcsi liboiioso sono 
in tint) slitti di tcimenld/innc eblbule a descu io ie , t u 
lia lungo ti temei e qualche tumuliti h.ibbatn pi ossimi) It 
fabbi ti he so'pendono i Imo lavtni 

Qui unii si i il lutici il movimento Slavo (eie ptogtessi 
II emigrassi) degli slavi si apeise in del la , atuiaioi io IbO 
deputati, inumo iiceiitli di una Commissione che pinta) t 
in lesta tuia bdiiditia pauslaia i /z tui t rossa e hiania 
ed una hdiitlitni boi ma (tossa i binici) l'urono invititi 
ad uni lesta popolato — ludo lo lazzo sbno vi ciane) 
ìappttsciitale , dallo Ktisse sino allo Siivi.ino Domain 
sai i celebrala i uà mes i 

— \ Ile beliseli n Un mi» Immilli Gli operai si annuii 
tinaioiio, ma gli ossati ìislabilnontt I online 1 biglietlt 
dt 1 e ili ^ bollili liaiini io i ,u , ma si dovano a collo­

calo ililìielimonio i biglietti di banco di ol) a 100 bulini 
Gli operai stamp itoli minacci nono di distillilo le illai­

dirne 1 snidati lanini dello pattuglie, ma si d e c i t a che 
binili) I R C I u l o I oidine di albdiuloii.ite l.i citta in caso 
scoppi isseio delle sene tiitbolen/e, e di abbandonai Id alla 
gualcita nazionale ed agli studenti 

—Il tome Montecuctoli e fuggile) da Vienna travestito 
d.i gnin.ttieie ( National ) 

PRUSSIA 

litiLiio*—Lo ìuioio di bellino attestano the la nvo­

luzione n segue il suo eoi so 
Il 'i giugno vi ebbe una common ora/inno del 18 m.ig 

gto scenso Un uiiittc usci c u legato ton posto dei club delle 
cu punizioni di sdito olle quali s u i n o muli gli studenti, 
il ludo (ni inalile un cupo tlt bO,0,ì(ì individui, pont ine 
le vie e le pi izze dil l i u l t i in mezzo il un alThitn/a di 
pili di iìOO,U(") ttitin i Gli operai pinta) no una bandiera 
sulli quilc si •leggeva in que ­te paio'c Opimi sin a pane 
1 menili i elel'a sinistra di II assi tubici ìid/imi.ile a m a n o 
pieso posto nel i or Uggii) ludo i passo tninqinllanienti 
si ve levano molle htudicra c i colini n u o , toss» ed ora 
Lu sill no dura lie on 

Bade — I l g o n i no I n e sequestrato li gazzella della 
seni pi ì qualche a l l u n o ciò e i r a tioppo ewiìenletiii'iilo 
a touusceie tendenze upubbli ani 

I pm leionli ni tuo .elicili ,i, dio tu li ego di attuato 
ì secondi bitt.iplioni della I mimiti nei . i l leggimi oli di 
lima alt ni i n n i , il intiintiui hi iiso'iilu di Ini ni,ne una 
guanti! n i n o , .do nubile , e di di l le pei uih/i.ih un gran 
ìnunoio di militali ni nino {"Sational) 

gnese si attendono poi anche i duo battaglioni della ca­

vallona napoletana o lo stosso general Pepo 
Il corpo di milizia tegolnro , partito insieme al batta­

glione Lombardo, lasciò elio pietcdesso la bandiera dei 
nostri; o dtveiso se Inoro Nopolottinc stanziale n Punte 
Lagosuiro si mostravano anch'esso impazienti di varane 
il Po, pei trovarsi a fi ante del nemico comune 

Fi indie ibdo l'entusiasmo con che si videro ne colli sulla 
lenti Veneta questi lucivi lomluttenli d'Itabn fu pan al­

r.udoro di ciascuno di loto dll'udit dio T Vintitelio eta a 
podio DIO eli distanza da quelle nutra 

Altio noti/io dalla Venezia giunte quesToggi recanotIto 
il grosso dell'esercito austriaco, con numerasi) Stato Mag­

gioro , con molla ailtglicrid , fotsc ioti OS.) laniioni , >u­

lenna i . id i muovete sopra Vicenza Net gioì m antecedenti 
feccio ninne requisizioni m Montagnan.i o ne' contorni, 
sequestrandovi gran quantità eli viveri 

La mattina del 0 il tioruicocta a Barbai uno, cosicché 
Vicenza , i ledendo vicino un assalto, si apprestava alla 
difesa Atlcndevansi a Padova la scia Messa i quattio 
battaglioni comandati dal general Pepe La ciba peto e 
in islalo di oppone la piti valida iesistenza , ossondono 
siale ttsloialo le mura e munite di molte opero di torta 
Vinile Vicenza si dispone n soslenero un'altra volta l'im­

peto del nemico , so mai osasse di aliai idi ne anioni lo 
unir.) (nd dtiiiun/i.imnio le molte indizio il,ili,ino dio vi 
stanno punito ad ugni combattimento e Tatuino valoroso 
tle't libidini che acquistarono tanta gleni,i italiana 

t u a na ie mettatitilc Inglese, giunta T8 del cottente 
mese nel putto di V onczia , vi iciò l'annunzio the avoid 
me ondata la flotta italiana diletta ila! litorale dell istmi 
.1 11seste, e the s'era udito un lungo ciiinoiioggiamcnto 
in lineila rada 

1 old re del l 'utili infoi manti elio ut Udine gli Ansimiti 
dt bbono sempre stare stili anni II generalo Zuicln ha 
latto lrequcnti stillile tla Palmanova e, pochi glori i sono, 
si spinse lino a Petcotto 

Come già In alluminato nel bullonino sii ani etmano di 
questa mattina, l'esci cito italiano, senza colpo lei n e , oc­

cupo Ittioli e le sue i i t t t ian/e Questi luoghi, di grandis 
situa impoitiinz.i strategica, la cui occupa/ione costo già 
nel 1701) tanto sangue alTosetulo della repubblica ftan­

it'sc condotto d.i bui,luparie, furono stirpi est ioti in,illuni 
(10 eoirente) dalle due divisioni comandale dal duci di 
Genova o dal generale lìiciglia , talli di dodici mila 
uomini 

I nostri s'impossessarono agevolmente di tutto l'alti­

piano the il tienili ci pioupilosamenle .ibi:,milium 
Pdie t he , tioppo uifeuoio di numera, ì inunuasso alla 

difesa di que' lunghi, in patte gufandosi oltre l'Adige, in 
parte itti .unitasi voi so il ' litolo 

Ora le divisioni del ntnlio esondo stanno in quelle 
vantaggiose situazioni dt Itivoli, Capi ino e S Mattino 

Si annullila che salarino quanto prima inviate a i in­

forzo dell' oscteito nuovo milizie tegolati toscane, menti e 
si stanno riordinando, parto in bozzolo c'partc in iìiescia, 
quelle alito sdnoie the soslcnnoio (on tanto valore l'ine­

guale battaglia tlt Cullatone 
Oggi il te Callo Albeito tdomava a V.illeggto 

Per incarico del (loia no pi ossuario, 
(1 CARI INO, segielauo 

NOTIZIE POSTERIORI 
IOMIÌVKDO VI 'N i i iO 

(iOYLUV) l'iìONMSolUO DLLIA LOMiìUllMV. 

l iULLTI l i N O DLI GIOUNO 

Milano , l 11 g ui/no — me 2 poni 

igei la 

neva Kivob di gran memoria Ma anche e olà non „ j 
nuli 'altro che mollo barricale, che mostrano il tim,,,,,'?! 
nemico, e la su» doppia villa di fuggire dopo tanti, 
paralo di difesa In inni speranza di vedete minimi.,''}' 
aitilo svanita, od obbimo solo la consolazione eli luanz " 
a Umili culla cai ne propalata per t tedeschi ' " e 

Abbiamo veduto il miiiitimeuto the iieouU I, Vll| 
di Napoleone sopra i medesimi tedeschi, ì cpiali non'„|' 
I n o lasciare bile onoio alTarmala piemontese Dim,, „ 
gran timi cui di l'i ora Imi la spedizione, essi mio ,,,,, 
tornati di medesimi luogo nuilcando i medesimi ru,,, 
allegri pet T calcinilo scopo d'aver occupato llivnh m, 
disti di non aver potuto battere il nemico imbuita 

Le ira Uni i , , 
Padova, 9 giugno, ore IO ant — lori gli Austriaci |, 

siidinno Montagnaiia dirigendosi verso Vicenza hra„, 
divisi in Ire corpi l'ala sinistra piendova la via eh ( , 
rugo; il cenilo con paroditi enirumini tulli cintisi, u, 
forse liovnv.isi lo stato maggioro, e col grosso dell'arti 
gliomi por Poiana Maggiore e Novonta dirigevast alla vn|t 
di llarbaraitt), l'ala destra (omposla di poca cavalloni 
fanteria piegala prima su liste uvolgcvasi poso» per I „u„ 
Vo e Bastia sulla strada die va a Monleg.ilda 

Paio poi dio il (entra, il quale <ivev.i pras.­i la st,­' 
che costeggia i «olii Belici da llarliarano a Viron/ti, ivcmla 
trovata lo aitino guardilo dalle ti lippe di Durando, »,,,, 
a n d 'esso piegato sopra Munlcgiilda, dove tira sta i ostrupnilr 
ri ponte sul lUcchiglione per il passaggio dell'aitigliens 
e dell'osci rito 

Una paite di «pici t ai alleggerì olio da l'iste si crini 
portati a Monlegalda avanzarono rapidamente geltanilm 
quest'oggi di buon mattino a Poiana Minora poi ttitec 
celiare la strada ferrata 

1 loto movimenti un po' mistotiosi non olfinno siti 
deli per giudicato so sta loto intenzione di allattare IUM 
vamonlo V icen/a o di ultraisi verso Kassano e penici 
nalo del Hienl.i portai si ni l indo 

A eoiifeun.i dell' ultima opinione stai ebbe il filiti ■,, 
sento uridiumonicnle dalle rel.i/ioni giuntoli di linssinn 
che importasse molo agi, Ansimici apersi un vira 
trdicisn qttelld strada guai datti loraggiosamente dm p 
montanari dei Sette comuni (Gazz di Milana 

Tra isti, IO giugno — Il manhese Colli (pie colo figlio 
di una smolla del gronde Albori, e olio ha politalo tu 
gamba nelle guerre napoleoniche) Ita tie Cigli al unno 
di Carlo Alberto — Uno di questi, an/i il pumiigcnito 
fu u c iso da una palla nomita Lo sventurato padre, ut 
movere la Insto ninna, fa subito arruolare il c|in,|, 
figlio, elio gli eia limaste, e lo manda all'armali m S[, 
sditi/ione all' ucciso — Tali fatti (ci senve un tu bit 
amico di Tonno) non han bisogno ili commendi, e «m 
mima osi ssitni nella nostra armata — e un'.iimali ,,, 
giungeiemo noe) ohe ha tali campioni, siano tei ti clienti 
saia nidi sconfitta {Popolano di Tresisn 

Pallina, IO gmqno Oramai paté coito che il leirpiui 
sdincn di Kadel/k) , passato TAcligo a Legnagli, abbini 
taecitd Vicenza Lo scopo di queste mosso u paio multi 
oscuri); finse s> Unno per tenero adatto libera la slnilj 
do! Friuli 

Comunque sia, il fuoco cominciato all'I 1|2 pom coni 
nuava allo k Dalla specola di Padova si vedovane! »l n 
condii (ìli attacchi orano vivi da Ire pai ti — In dm 
sionc Ornando difendeva la citta, e siccome questa IMI jn 
respinto una volta il nemico forte di ISm uomini , i p 
rabile che lo vincerà anche questa volta, sebbene f ile 
di 20m . {('orr Mei e) 

FRANCIA 

Parigi, 10 gmqno — Questa sera allo 7 si rinnovariiro 
gli assembramenti noi quarlieu Si­Martin o St­Denn Le 
grida erano di usa ttaibès' Abbasso Thiers' Non si hanno 
fatti spiacevoli a deplorare 

, I 11 g ui/no 

eia tlolTrt ili giugno, c m gian 
Il ab I u ti, In eciriip Igino del li it 

l ' i ibai.ino in Ilo' 
dissim i lista di lutti 
t in ' cuic tic 111 gnaulìi nazionale lumini da , u U inalbili 
«tjtjùcsi n giunsi pine la qu nta ( (imp igni.i se cut indo 11 
li t i en i nipoti Uni , the il di puma avi i passalo il Po i 
Frani olino l'i quii gioino vi ani'armici duo latUglinni 

Milano, 12 giugno 1818, ore 'ì poma ut 
Il glosso dell 'esci cito di Kddefzkv dio eia tla ultimo 

in Monldgiidiid e nel contorno , ne paid la sera dell 8 , 
dividendosi m ( e lutatine U puma dttigei.isi alla mila 
di Kovigo, la seconda vetso lidib.u,ino , Li teiza pigliava 
il t .iiiiiiiinii di bastia, Montegaldclla e Cimisano 

Colesti movimonti ilio sembravano a un tempo minac­

cili V icen/.i o Padova, e lois'.ineho mascherale il utouio 
del nemico veiso l'Adige, non hanno chilo ancora unii/m 
ie t to dello inlcn/iimi di esso L.t mattina tlt 1 9 parava 
the gli Atistii.iii 'appaiciilu.issi ni ad assalite \ u n i r à , 
tua iiiiot e s aeeeinteiiUtouti di i.t saltate in ai ni il ponte 
di Aislesegi, già puma minato dagli abitanti, e di imi­

t i le da il lutine e V iten/a un buon coi pò ili tuippe II 
testante digli Ausiti ut paio dislendeisi sulla linea di 
llass mo, I d l i e e Belluno Nilla Piavo i nemii t sono ora 
scompaisi diligendosi la manina dtl 9 vetso la ita del 
t i tolo Solo una banda di '2000 Coat i u r i a rimane tut­

tora a S Dona di Piave 
Il geneeale Zinchi fece coi no tri una nuova soitita da 

Palmanova, il 7 del CJI ten ie , recando non poco danno 
agli austu.iti, e depredando loto considerai ole nnmeiod i 
buoi o molto Uuue , pei modo che j,s' approvigiono per 
vani mesi 

A Veite/ia pervenne nob/id the il 10 corrente dovesse 
intimarsi dalla flotta italiana il blocto a Irieste 

Lesel i ito Italiano diugova ì suoi movimenti verso la 
pa.lo infunilo di V erona , e ucilcsi che oggi il Ke Culo 
Albeilo tenterà il passaggio doITAdige pi esso Zevio 

Intanto possiamo annunziare un nuovo febeo suc­

cesso dello dinu nostra nella giornata di ten 11 duca dt 
Genova avanzo con una palle dello sue seltieie da Kivob 
pei Ine anale a Dolce sulla uva sinistra dell'Adige II ne 
lineo che stava iti quel clinico no uspose sulle pinne con 
vivo littico, ma poi si riditi Alcuno compagino del rag­

gtiiienU) Piemonte ed i untili Patent in i tentaiono itin­

ternponiiieamente da S 'Mattino e Capi tuo una salita veiso 
Spiazzano 

1 ntislu snidatone da quella posi/ione fui mutabile il 
nomilo the ledette senza dilcsa Avanzando poi , piglia­

tomi possesso della Corani del Aleuto, foltissimo passo 
tue poco numeio d'uomini può oppoist ad un esercito 
inlet ti 

Old gb Ansimici si ritirai onci sotto 111 entino, ed i 
lilialil sono [Milium della via dei lucilo 

l'n intanto del Gocerno pi avvisano, 
G CvncANo, sogrctano 

Bardolino sul Lago di Calda, IO giugno Sperava potei 
il,uII colla ptiinti una una di quelle notizie che consolano 
loi.iineuto I anima e no annum latin vicino lo scioglimento 
del ^idii eliminiti, ma invi te n u posso che laiconlaie 
uni gt.tn passeggiata miiil.no, the ebbe peni il usulUlo 
d u n a vittima , Abbiamo .tpptcsii u n Tallio a Pestinola 
die l'indomani u dincia Ossele uni battaglia a Capi uni 
pei . i i i i i .uc poi a Ittioli, di piendeisi ti quel gioino od 
il gnu no dopo I piep.u.ilivi linone imponenti e ben com­
binali assistici il Ile ed il Duci li Gemila Si mainava 
sopra tino gì nuli (ninnile di (i/m nummi i aduna, ondo 
.esalile il in mito il.) duo lati e iitenqioiant amento Io e 
Vaiolili (Gnu/igi) , non potendo intuit i ton veste oliti i ile, 
piisi.no a lt ililiitttio un lucile di ciuci ile' cioali e inai 
t limino conio minut i l i col c u p o d a n n a t a , sperando as­
sisti io alla gt.in li libigli 1 

Pulimmi) ili lìiiilolino dl'e .! del mattino, alle sette 
lumino al litigo doio doveva inioiiiniii.ue lo scontici Via 
t ti deschi enuio bigelli 

V Cip. no non i dubitavi e si n lo bau ili, mi il 
' , , ' I I i l e k , 1 I 

Pioviamo un senso di vivissima gioia noli an 
nunctaie ai noslri lettoti, elio il professoi Minila 
nelli , di cui demmo ioti un cenno biognilno 
non è dltnmenli moilo nello sconbo di Cuilaloiit 
come si eia cicciuto, ma tiovasi oia sano e s,ilu 
a Mantova, ila cut scusso una lunga lettera ai 
giornale VItalia, di Pisa sua patria. 

INOTIZIV RECENTE 

Il Duca di Genova il giorno 9 ha preso Imi 
pollante posizione di Catona. Il giorno lOenln 
vano in Veiona <S5 cani di fonti in uno stonilo 
fio. gli \itstiiaci ed il generale Gioanni Dui andò cm 
Vicentini, colla peggio elei pumi 

Questa ultima notizia avuta slamane confciim 
quella che demmo già in questo foglio e elio ti 
giungeva con letteia di ioti 

EIIKATA­COKUIGE 

Nel N» 1 1 1 , nell'articolo Progetto di Ugge occ , .ili .ilitm 

num 4 invece di Ogni Cameia leggi Ogni Comune 

I.OUUIV/.O VALEtì IO Direttore Gei ente 

INSERZIONI A PAGAMENTO 
Le cose della Guardia Nazionale in Vigevano , aile"1' 

della buona volutila de'ci t tadini , ialino costanti me"'1 

nielliti, come sino dai Ioni pi immilli, o non scnzi ili In 
mento del pubblico spinto in tale bisogna , ed .indie del» 
istruzione dei militi 

A giaucT agio erasi piaccduto già da alcuni gioliti '"' 
elezione dei candidali delb Maggiora e Porta bandiiu 
menilo saiebbesi desiderato che le due rose fosscisi m»'" 
spedile di Mitusteio , trasooirono tuveco i gioliti," ° 
tose stdiino ozioso presso ri Sindaco della Citta , e mo 
the qnestt intenda egli stesso iccaio le delle rasi ' ' ' 
tino Ma pei the assumetsi tale iis^onsabilit.i' Ni"*1 

icbbe più spittio e più bollo ilsetvitsi della posii, '" ' ' 
tutti fanno ' Non sono ancora disingannale le 'i'1"'11 

idee che ola in ltaltd le cose si fanno alla luce del ginn» 

Plesso i l ' i i u r t i i Pie, libtai, via ISuota in lo,m 

nibnemo straordinario. 
lìLIMPilLS&ION DE L'ANCILN MOMTEl lì, di' l"s" 

a I70<) P a n s , 30 vol glandi m­S" 
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eie Btuxelles, 184­1, I voi glande m­"° 
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